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Carissimi fratelli, 

il 25 gennaio scorso, festa della conversione di S. Paolo, le 
sette saveriane della Sierra Leone, durante un attacco condotto dai 
cosiddetti ribelli su Kambia e, a quanto pare, con l'intenzione espli
cita defloro rapimento, sono state prese, accompagnate per il paese 
come in esposizione ("spectaculum facti sumus mundo ... "), e poi 
portate a destinazione ignota attraverso lunghe e faticose marce. 
Ancor oggi sono nelle mani di questi "combattenti", dei quali non si 
conoscono i progetti futuri. 
Sì tratta forse dell'episodio più grave dell'intera storia delle saveria
ne. Che tocca anche tutti noi. Non solo dal punto di vista umano (ho 
visto fratelli e sorelle piangere) ma anche dal punto di vista spirituale 

Questo avvenimento e la situazione di incertezza e pericolo elle 
stanno vivendo i nostri, non solo in Sierra Leone, ma un po' in tutta 
l'Africa e in altre parti del mondo, stanno colorando in maniera 
imprevista le "celebrazioni" de/50 e de/100 della famiglia saveriana. 
Siamo cosi richiamati con rudezza e forza al senso di queste 
ricorrenze e della stessa nostra vocazione missionaria. 

Questo avvenimento ci ricorda che: 
la vocazione missionaria non chiede sempre una donazione fisica 
della vita, ma questa non si può escludere, anzi è per cosi dire iscritta 
nei suoi cromosomi, come permanente possibilità 
L'attuazione stessa della vocazione missionaria non può contraddire 
a questa caratteristica fondamentale di donazione e dimenticanza di 
sé. Anzi: il dimenticarsi nella missione, è modalità necessaria se si 
vuoi davvero affermare la sovranità del Vangelo e di Cristo. 
E' giusto oltre che naturale, com-patire queste sorelle e farsi carico 
delle loro sofferenze. Credo che ci sia una relazione di proporzione 
tra la capacità di assumere le sofferenze altrui e quella di farsi 
sostenere dalla solidarietà altrui nelle proprie sofferenze. Il loro 
travaglio, la loro attesa e la loro testimonianza, sono in qualche modo 
anche le nostre. 
L'obiettivo del nostro compito apostolico è far crescere le persone e 
le comunità attraverso il Vangelo. Tutto il resto è funzionale a questo. 
La Missione viene vissuta oggi da queste Sorelle senza la mediazio-
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ne di strutture apostoliche e il sostegno di puntelli e artifici umani, 
ma in pura fede e dedizione. 
La fruttificazione apostolica della sofferenza è di una testimonianza 
costosa: non si genera se non attraverso le doglie del parto. "Quasi 
ci sarebbe da ringraziare, ha detto la Mamma di una di queste 
Sorelle, a vedere i frutti che questa vicenda sta portando". 
La comunione si rafforza e si appro fondisce nella condivisione e 
soprattutto nella partecipazione alla comune sofferenza per il Regno 
di Dio ... 

La lezione cl1e ci viene dalla vicenda dolorosa di queste sorelle 
è stata da esse stesse espressa in un lucido atteggiamento di fede 
e di fedeltà, pochi giorni prima degli aw enimenti di Kambia, il 29 dic. 
scorso, al termine della loro assemblea. Quasi presaghe del futuro, 
modestamente ma arditamente, si sono premurate di coglierne i l 
senso e di imprimerne l'orientamento da credenti. Hanno scritto: 
"In questo momento storico di inc:tabilità politica ora sfociata nella 
guerriglia, vogliamo riassumere questa Missione a noi affidata . Sen
tiamo la profonda incertezza di poter restare nella nostra Missione. 
Pertanto riconosciamo che il 'sì' che diciamo a Dio e ai nostri fratelli 
della Sierra Leone in questo momento, è un 'sì ' di fede come quello 
di Abramo che 'partì senza sapere dove andava '. Nella preghiera 
individuale e comunitaria più intensa, vogliamo attingere la fo rza che 
alimenta in noi uno sguardo positivo e la creatività di fede che ci 
faccia intrawedere i cammini per una Evangelizzazione che il Signo
re va aprendoci innanzi". (Ed hanno firmato, una ad una. Adriana, 
Agnese, Angela, Anna, Hildegard, Lucia, Teresa). 

Il cammino di evangelizzazione che il Signore ha aperto loro, 
passa oggi per i boschi di Kambia, Barmoi, Gbinti, Shaindokom. .. e 
non si sa dove quei sentieri andranno a concludere. Ma una cosa è 
certa: pur avend~ cambiato "residenza" e tipo di lavoro oltre ogni 
previsione, esse sono oggi più missionarie di quando facevano 
fisioterapia e catechesi ... Esse sono un simbolo profetico per tutti 
noi. 

Cordialmente vostro 
Francesco Marini sx 



ACCADDE OGGI 
CENT'ANNI FA 

8 marzo 1895 

Aveva 72 anni: papà Rinaldo da tempo era quasi paralizzato. 
nssist1to con amorevole cura da mamma Antonia e dnlle figlie . 
Don Guido si preoccupava anche della sua situazione in rapporto 
a Dio e alla Chiesa. 

Rinaldo Conforti era uomo intelligente, forte, laborioso, ma 
senza scrupoli quando si trattava di aumentare il patrimomo 
familiare. Commerciando con furbizia e comprando nuovi terreni 
al momento propizio, anche a detrimento dei suoi confinnnti e non 
sempre legalmente, dn operaio dipendente divenne pndrone di 
l'OSti poderi a Casa/ora, a S. Ruffino, due n Ravndese e un altro 
alle Ghiare d1 Fontanellato. Terreni quasi tuili appartenuti n 
conventi di frati, suore e monaci e incamerali parte dn Nnpoleone 
e parte al momento dell'unità d 'Italia. 
Proprio per queste compere era incorso nella scomumca. 

Solo pochi giorni pnma di morire il figlio cnnonico e Pro vicario 
generale riesce a convincerlo a dichiarare: "Per tutto ciò che 
riguarda i beni di Chiesa da me acquistati intendo d1 sottometter
mi a tutte quelle condizioni che In S. Chiesa, nella quale intendo 
di voler morire quale figlio devoto, mi imporrà onde essere 
prosciolto da ogni vincolo di censurn incorso" 
Era il 28 febbraio. Morirà /'8 marzo 1895. 

/,a morte del papà non era l'unica sofferenza del Conforti m 
questo mese A Parma "' era un clima pesnnte. Legg10mo questa 
lettera del Card. Ferrari al Conforti: 

Carissimo Sig. C.co, 
Quanto mi ha addolorato la Sua lettera giuntami stasera! 
Intanto vi è il lutto Suo domestico, al quale prendo parte anch' io. c benché 
mcschtno, unisco alle Sue le mie preghiere pel Suo buon Papà passato ad 



6 COMMIX N. 58 

altra vita, e confidiamo, a v ita migliore. 
Poi v'è la malattia del Ven.mo Suo Vescovo. Penso anch'io che sia derivata 
da forti dispiaceri, e i più forti mali gli vengono da coloro che si mettono 
dalla parte del T.. studiandosi di dargli ragione, mentre ha tutto il torto. 
Questa cosa è conosciuta anche a Roma; a Roma in realtà è disapprovato il 
C. T. , solo non si trovano sufficienti ragioni per pronunziare in foro esterno 
un giudizio che risponda alla realtà delle cose. Ho scritto anche stasera, e 
non è la prima volta. ma creda pure che in certi casi a Roma bisogna andare 
in persona, e trattame a tu per tu ( ... ) 
Intanto staremo a vedere quale altra parola verrà proferita. ma creda pure 
che l'oro può molto; non già sopra i Giudici che sono incorruttibili , ma su 
di quelli che preparano la materia dei giudizi i, e credo che dell 'oro se ne sia 
speso. e chissà quanto! 
Quello che è purtroppo vero si è che per Pam1a è una grande sciagura tale 
stato di cose. Il povero Vescovo è ammalato, ma altri si aggravano la 
coscienza di una tremenda responsabilità in faccia a Dio. Preghiamo, oh! 
preghiamo Iddio benedetto ad allontanare da codesta cara Diocesi tanto 
castigo, quale sarebbe la perdita di un ottimo Vescovo, com 'è Mons. Magani. 
Dimattina offrirò proprio per lui il divino sacrifizio c affretto col desiderio 
il momento di potergli riferire una parola che lo consoli. La prego però di 
farmi conoscere in qualche modo come va lo stato della di lui salute; c mentre 
auguro ogni grazia celeste a Lei, ai Suoi Colleghi, ai cari Seminaristi me Le 
confermo di tutto cuore. 
Milano, 14 mar?o 1895 

aiT.mo in G. C. 
+ A. C. Card. Arciv. 

A cura della Postulazione 



RIFLESSIONI 

IL CAMMINO DELLA FEDE ADULTA 

Quando la fede può dirsi adulta? Per rispondere propo
ni<~mo di rivisitare il cammino dei discepoli <1 lla sequela di 
Gesù, cosi come viene descritto nei vangeli smottici. Molti 
passi biblici parlano di fede, di fede ini7ialc c di fede matura, 
m<1 solo nei vangeli si scorge un vero e proprio itinerario. nel 
quale sono segnalate le tappe che indicano la differenza fra una 
fede ini1.ialc e una fede adulta. Queste tappe si possono esem
plificare con alcuni passaggi: dal Dio dci mirncoli al Dio croci
fisso. dal merito al dono, dal progetto alla persona. dal lasciare 
al trovare, dalla conversione al perdono, dalla giustizia alla 
gratuità c dal chiuso all 'aperto. Ciascuna di queste tensioni 
richiede. ovviamente. un cenno. Ma basta un cenno. perché ciò 
che viene evocato è già nella memoria di ciascun cristiano 

Una contraddizione 

Il vangelo di Marco è un rncconto all 'interno del quale si 
sviluppa un dibattito: il nodo del dibattito consiste in una sorta 
di contrnddi7Jone che Marco non attenua in 1lcun modo. Da una 
parte, parole c gesti di Gesù in cui si manifesta la potenza di 
Dio; dall 'altra. una sconcertante debolcna. l gesti di potenza. 
infatti. non sottraggono Gesù al dissenso. e soprattutto dimi
nuiscono e spariscono a mano a mano che ci si avvicina alla 
Croce. Quello di Marco è il vangelo dci miracoli. ma i mirncoli 
muoiono sulla Croce. dove Gesù. che ha salvato gli altri . non 
salva se stesso. Potcl17.a c dcbole7.7.a sono le due facce del 
mistero di Gesù: i miracoli mostrnno che in Lui agisce la 
Poten7.a di Dio. e la Croce rivela che la potcn7a di Dio è l'amore 
c il dono di sé. 

E' chiaro che Marco vuoi condurre il discepolo a capire 
la Croce. perché la Croce è il luogo più denso in cui si può 
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cogliere l'identità di Gesù, l'identità dello stesso discepolo c il 
vero volto di Dio. Il discorso duro della Croce mette in crisi il 
discepolo, che dapprima non comprende (8.27 ss.) e poi abban
dona (14,50). Per Marco il vero discepolo è il centurione, che 
ai piedi della Croce riconosce il Figlio di Dio nella morte 
( 15,39): non nei miracoli, ma in quella morte. Gesù ha compiuto 
i miracoli, ma non salva il mondo con i miracoli, né i soli 
miracoli sono in grado di rivelare la sua identità. 

ca,Jire la grazia 

Ali 'episodio del giovane ricco segue un discorso di Gesù 
sul distacco dalle ricchezze (lO, 1727). Questo discorso coin
volge gli stessi discepoli. i quali chiedono sbigottiti : «Se è così, 
chi si può salvare?>>. La risposta di Gesù va subito al nocciolo 
della questione: «E' impossibile presso gli uomini, ma non 
presso Dio! Perché tutto è possibile presso Dio» (l 0,2 7). Non 
c'è modo di salvarsi. ma c'è modo di essere salvati. Il discepolo 
è invitato a comprendere il motivo della «grazia>>: un disto
gliersi dalla fiducia in se stesso per confidare unicamente nel
l' amore di Dio. 

Capire la grazia è essenziale, se si vuole essere veramente 
discepoli dalla fede matura. Perciò mi permetto di insistere. A 
un primo livello di lettura la figura del discepolo nei vangeli è 
fallimentare. Ma a un secondo livello la figura del discepolo 
appare come una realtà aperta, carica di avvenire. Questo perché 
la fedeltà di Gesù vince la dcbolcLza del suo discepolo. Si legga 
il passo dell'invio in missione (Mc 16.14-15): «Gesù li rim
proverò per la loro incredulità e durezza di cuore. Poi disse loro: 
andate in tutto il mondo c predicate». La sostanza c la struttura 
teologica è tutta qui : il discepolo è un uomo che, elùamato. 
viene meno, e tuttavia non viene meno la fedeltà di Gesù nei 
suoi confronti. Il discepolato è una struttura aperta. perché Gesù 
rimane legato ai suoi discepoli nonostante la durezza del loro 
cuore. Certo l'annuncio del Vangelo richiede la nostra coeren7.a, 
ma non poggia sulla nostra coerew.a. C'è il dovere della 
coerenza, ma non c 'è posto per l'angoscia della coerenza. 
Anche se peccatori, abbiamo il diritto di annunciare il Vangelo. 
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Nonostante tutto 

La folla segue Gesù immaginandolo come un mess1a con
forme alla propna attesa: accorgendosi. invece. che è un messia 
diverso, lo abbandona. La folla non cerca Gesù. ma se stessa. 
Anche il discepolo si è posto alla sequela con il medesimo schema 
messiaruco della folla (molti passi evangelici ne conservano le 
tracce). ma a difTcrcn1.a della folla il discepolo, a mano a mano che 
Gesù ::~pparc diverso. rim::~ne nonostante tutto. Il discepolo è fedele 
alla persona del Signore più che al progetto che si è fatto di Lui. 
E' normale uù1jarc il cammino della fede con un progetto. con 
attese precise. ma è altrettanto nom1alc - lungo la vita- accorgersi 
che il volto di Dio è differente E' questa la vera crisi. forse la rnppa 
fondamentale che segna lo spartiacquc tra fede ini1ialc c fede 
matura. La vera cnsi non accade quando si cerca 11 Signore. ma 
quando lo si trova c ci si accorge che è diverso. 
Che il distacco per la sequela debba essere totale e dcfinit1vo è 
detto sin dall'ini1io. subito i prinù d1sccpoh lasc1arono il lavoro. 
il padre c la propnetà (Mc 1. 16-20). Tuttavi::~ anche il distacco ha 
un suo 1tJncrario, che secondo 11 vangelo di Marco si sviluppa 
lungo due direttrici La prima ( 10.17-22) riguarda la motivu10ne 
del distacco, che progressivamente si purifica da ogni residuo 
dualistico c ascetico per concentrarsi invece sulla vera ragione: la 
hbcrtà per il Vangelo. Lo SJX17io del distacco- in termini positivi. 
lo spév.io dcii::~ libertà - si allarga a misurn che il Vangelo diventa 
l'unico interesse. Il cammino del discepolo è al tempo stesso una 
libernZJonc c una concentra?jonc graduale, un distacco per uP'ap
partencw.a 
La seconda direttrice è la convinzione che il distacco necessario 
per seguire Gesù non costituisce una perdita ma un guadagno. non 
una diminw.ione ma una piene7J.a. L'affermazione di Pietro in Mc 
10,28 - che non a caso si trova non ::~ll'inizio del cammino di 
sequela. ma nel suo momento più maturo. quando già si profìla 
l'ombra della Croce -ottiene da Gesù una risposta netta: la vita 
eterna nel tempo futuro e il centuplo nel tempo presente. 

Universalità e gratuità 

Il cammino della fede è fin dall ' inizio orientato alla mis
sione. «Vi farò pescatori di uomini». La prima parola di Gesù 

9 
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al discepolo è «seguimi». E l'ultima: «andate nel mondo in
tero». Il discepolo ha molto da imparare : non deve parlare a 
nome proprio, ma su incarico; non deve parlare di sé, ma 
unicamente del\ ' amore di Dio; il suo o rizzonte non è la piccola 
comunità, ma il mondo intero; in questa impresa missionaria 
non è solo, ma sempre in compagnia del suo Signore. Soprat
tutto, però, deve ricordare che l'universalità evangelica non è 
semplicemente quantitativa, ma qualitativa. Gesù è disceso in 
profondità sino a solidariz7.a rc con l' ultimo degli uomini , c da 
quel punto, dal basso, ha visto c raggiunto il mondo intero. 
Anche questo è un segno inconfondibile della maturità della 
fede. 
Abbiamo già toccato il tema della gratuità. sottolineando che la 
fede adulta esige una conversione dalla fiducia in se stessi alla 
fiducia in Dio. Per illustrare ulteriormente il valore della gra
tuità ci riferiamo alle parabole del prodigo (Le l 5) c degli operai 
pagati allo stesso modo (Mt 20). Il r,cntro della parabola del 
prodigo non è la «conversione» del figlio che decide di ritornare 
a casa, ma l' amore del padre che l'accoglie. prevencndolo. Il 
figlio incontra un perdono del tlltto gratuito. che precede la sua 
stessa conversione: il figlio voleva pagare il suo rientro in casa. 
c invece il padre neppure lo lascia parlare! Il figlio non cono
sceva il padre. né quando si era allontanato da lui né quando 
decise di ritornare. Lo ha conosciuto incontrando il suo perdono 
del tutto gratuito. Sta qui la mernviglia. l'incontro con il vero 
volto di Dio. Analoga - possiamo immaginarlo - deve essere 
stata anche la meraviglia degli ultimi operai che si sono visti 
dare la stessa paga dei primi. 
A sua volta il «giusto» (cioè il fratello maggiore della parabola) 
è invitato a ragionare come il padre. oltre le strettoie della 
giusti?ia per approdare agli spazi larghi della giustizia. E gli 
operai della prima ora sono invitati a uscire dall 'angustia della 
propor?ionalità. Solo cosi si comprende qualcosa del Dio di 
Gesù Cristo. Senza questa apertura ci potrà essere una fede 
severa, impegnata, piena di opere e di meriti , ma non una fede 
adulta. veramente cristiana 

Don Bruno Maggioni 

La Rivista del Clero italiano, 1994, n. 1, pp . 2-5 
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MEDITATION ON THE WORD OF GOD 

Wlùle l read attentivcly thc biblica l passages proposed by 
the liturgy of the day, I say to myself: 
«Opcn, my soul, lo the Word that saves, edilies, frees, rccreatcs. 
moulds, convcrts, cnlightens, transforrns, warrns, strengthcns. 
slakcs the thirst. satisfies the hungcr. 
Lct yourself be filled with thc eloquent Prcsence of thc Word. 
thc Crcator and Saviour. Yes. Christ is hcrc prescnt <~nd calls 
you. H e is here present and fixcs his loving eycs upon you. Jcsus 
is hcrc prescnt an d today he tcaches you as hc taught thc crow ds 
of Palestine in the past. 
Know how to profit by this spiritual cncountcr with thc Re
decmcr of the world. He opcns your mind to undcrstand thc 
Scripturcs (cf. Lk 24 :25); his omnipotcnt Word that fills you 
sweetly but effectively heals you from thc many urgings of sin 
and cnlightens your existence, as the psalmist sings· 
«The word is a lamp lo my feet and a Jight to my patlm (Ps 
118:105). 

A silcncc inhabitcd by thc Word 

Thc si lencc that surrounds mc whilc l meditate is a silence 
inhabitcd by thc Word. And thc Word of Christ is thc fm itful
ncss of love bccausc i t fills us with the very fruitfulncss of thc 
Holy Spirit who inspircd the prophets. 
<<Lord, to whom shall wc go?» the Apostles askcd Jcsus. 
<<You have Lhc words of etcmallife» (Jn 6 :68). 

Come. our daily brcad. and satisfy the hungcr for love t ha l 
burns within us. make us rcady t o reeeivc thc grace of salvation, 
thus putting into practice the exhortation of the Apostlc Pcter: 
«Like newbom babes, long for the pure spiritual milk. Lhat by 
it )OU may grow up to salvatiom> (l Pct 2 2) 

Word of blcssing. while l Jet mysclf be fillcd with your 
message. water thc lands of my wounded hcart. t ha t thc cndur-

11 
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ing rcflections of the Son of God may germinate and produce 
withln me dcep reflections of faith, hope and charity. Word of 
God, you in fact are «living and active. sharper than any 
two-cdged sword» (Heb 4: 12). 
Word sown in our daily l ife, you bring with you an undcniable 
spiri tua l fruitfulness : «For, as the rain and the snow come down 
from the sky, and do not rctum bcfore having watered the carth, 
fertilizing it and making il germinate, to previde sced for the 
sowcr and food to eat. so it is with thc word that goes from my 
mouth, it will not return to mc unfulfilled. or before having 
carricd out my good pleasurc and having achieved what i t was 
sent to do» (ls 55: lO). 

On the road to Emmaus 

Word ofthe risen Christ , be with me like a compasso n the 
road to Emmaus. on the path of my !ife. on thc path of my 
affairs, that my cyes may opcn and my heart, inflamed with your 
gracc. may discover the operative prescnce of my Lord. 
Purifying Word, come to purify and convert the old man who 
stili !ics heavy on my shouldcrs. that l may at last live the 
ncwness of my Baptism, since: «lf anyone is in Christ, he is a 
ncw creation: the old has passcd away. behold. thc ncw has 
come» (2 Cor 5.17). 

Word of lifc 

Word of l ife that comcs frorn abovc. drive from mc cvcry 
form of falsehood. of hypocrisy, of illusion. every false drcam 
and evcry deceitful phantom. Leach mc to live in the Truth of 
ReaJity. in thc wisdom ofthc Christian vocation and in the inncr 
freedom that you alone ca n givc: «lf you continue in rny word, 
you are truly my disciples, and you will know the truth, and the 
tmth will make you free» (Jn 8:12). 
Word of salvati o n, after long attention t o your voicc, grani me 
the precious grace no t to forge! you butto put you immcdiatcly 
into practicc (cf. Jas l :22-25) 

Word of life. You who creatcd ali thlngs, destroy in me 
every seed of death and fili me with the abundancc of your 
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life-giving grace. Word offire, graciously consume in mc evcry 
desire for sin and shatter thc stronghold or cgoism and pridc, as 
the prophet Jcrcmiah triumphally proclaims: 
«ls not rny word like fire, says the Lord , and like a hammcr 
which breaks the rock in pieces?» (Jer 23 29). 
Divine Word, come lo teach me evcry day and makc mc a 
witness of your Love D id not lhc Apostlc Pau l say: 
«For whatcvcr was written in former days was written ror our 
instruction, that by steadfastness and by thc cncouragcment of 
the Scripturcs wc might have hope» (Rom 15:4). 
First and Iast Word become incamated in my lifc so that rollow
ing the examplc or Mary, Mothcr of the Word, l may say t o thc 
Lord: 
«Let il be done to me according to your word» (Lk I :38). 

lnspired Word 

Revcalcd Word, you who progrcssivcly rcveal thc unra
thomable mystcrics of Your Kingdom of Love, day by day Jet 
me discovcr thc many signs or Your infinite tender lovc ror 
mankind. Sacrcd mirrororthe divine desircs. help me to rccog
nize lhe rea l meaning of my human event. Power of God for thc 
salvation of cvery belicver (Rom l : 16). cnlighten my mind, 
strengthen my will and fire my human hcart with the lovc of 
God (cf. DV 21). 
Inspired Word, in a disoriented world where many fal se 
tcachers claim to posscss the cxclusive sccrct ofthc truth. come 
and form us in your school: «Ali scripturc is inspircd by God 
and profitable for teaching. for rcproof. for correction, and for 
training in rightcousncss. thatthe man ofGod may be complete, 
equipped for cvcry good work)) (2 Ti m 3 1617) 
Biblical Word. grant that l ma) disccm ali thc other words thc 
Lord addrcsscs to mc in thc course of lifc through pcoplc. 
cvcnts. thc mass media, nature and the things l meet during my 
earthly pilgrimagc. 

Word of pcace, )OU are the fountain of immense jO) that 
fills lhe hcart of those w ho seck God. followmg the examplc of 
Jcremiah the prophct who proclaimcd «Thy words wcrc found. 
andIate thcm, and thy words bccame to mc ajoy and the dclight 

13 



14 COMMIX N. 58 

of my heart: forI am called by thy name. O Lord, God ofhosts» 
(Jer 15: 16). Word that slùnes in God's ten commandments, 
discipline my graceless heart that I rnay fulfil not my own 
whims, but your Holy Will. 
Good Ncws of joy, you w ho bring hopc and strength to a world 
tired and disheartened by life 's bitter trials, grant t ha t a di ligent 
study of the Scriptures allow us to enter into communion with 
thc whole Church united in the ncw and eternai Covenant 
cstablished bctween God and rnankind in Jcsus Christ. 

Word of light enlightcn our world 

Word of light, continue to cnlighten our world blinded by 
the night of sin. Today, with the mystery ofthc Incamation, may 
thc prophecy of Isaia h, quotcd my Matthew. be fulfilled : «The 
people who sal in darkness have seen a great light» (Mt 4: 16) . 
Word ofwisdom, i t is by listcning •o you regularly that you w ili 
nourish my daily prayer, that l willlearn to becomc mcek in the 
faith.. that I will strive for obcdience. that I will Jet myself by 
led by the Spiri t of holiness, and will learn to rcccive wortlùly 
thc Body of Christ in Communion. 

Lord. it is by accepting your Word with gratitude that l 
will enter your n ock atlentivc to the voice of the Good Shep
herd. 
Therefore. grant me thc grace this day to set aside a ti mc and a 
piace for mcditating diligcntly and with patience on this Word. 
so that through i t you rnay tcach mc and others thc \\ ays of the 
Son of God who. with confidcncc in thc Spirit, crics: «Abba, 
father!» . 

P. Sebastien Zoubakela 
Brazzaville, Congo 

Omnis Terra , February 1994 



SCAMBI 

ScAMBI 

VIA CRUCIS SIERRALEONESE 

Il colpo di stato dci militari 

La guerriglia in Sierra Leone 
Yennc alla ribalta nel marzo 1991. E' 
certamente di esporta/ione liberia
na. l disordini in Liberia tra varie 
fazioni sorte su linee di appartcncn-
7.a etnica. ini1iarono nel 1989 
I disordini in Sierra Leone rimasero 
limitati alla 70na di confine con la 
Liberia e il governo dell'allora Pre
sidente Generale Joscph Momoh 
non sembrò darvi molto peso. Il 29 
aprile 1992 un gruppo di giovanissi
mi ufficiali con un colpo di stato 
eseguito pressoché scrv.a colpo feri
re- un solo soldato vi lasciò la pelle 
- sbalzò Momoh dal governo. 
La giunta militare si chiamò 
N.P.R.C. (National Patriotic Revo
lutionary Council). sotto la presi
den7.a del capitano Valcntinc Stras
ser (27 anni). Si diede come priorità 
la cessa7jonc della guerra o guerri
glia. che nel frattempo si era estesa 
in varie province di confine: indi la 
ricostru1ionc del paese. Era quello 
che tutti s1 auguravano c desidera
vano. 

l ribelli del RU.F. 

Ma le cose non andarono se-

condo le aspettative. Il mo"imcnto 
RUF (Revolutionary Unitcd Front). 
cioè i ribelli, non disse mai perché 
combatteva. che cosa voleva o a che 
cosa mirava. Il loro presunto leader 
certo Foday Sankoh non si fece mai 
avanti c mai mostrò di avere interes
se ad allacciare un dialogo colla 
giunta aJ potere in Sierra Leone. Ma 
intanto il R. U.F continuava ad attac
care. incendiare. ucc1dcre c reclutare 
forzatamente nuovi uomini Così 
pure continuarono ad allargare le 
aree sotto il loro controllo 

Data questa situa1ionc di stai
lo c lo stillicidio di attacchi. distru
zioni e ondate di sfollati , presto il 
governo militare di Strasscr comin
ciò a deludere. Questi subì un ulte
riore smacco quando i ribelli invase
ro e si impadronirono del Kono. la 
zona diamantifera. ncca e popolosa 
della Sierra Leone. Decine di mi
gliaia di persone dovettero fuggire c 
questo creò un altro cnonnc proble
ma per il governo l campi degli 
sfollati si moltiplicarono creando 
molteplici problemi umani c logisti
ci. 
Fino aJI ' ini?io del 1994 tutte le zone 
curate da1 Savcriani rimasero prati
camente intoccatc dalla guerriglia c 
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d:li disordini. ll parte la presenza di 
migli:1ia di sfollati. Ma le cose co
minciarono a prendere una brutta 
piega dai primi mesi di quest'anno. 

Il primo missionario ucciso 

Il l 2 marto scorso avvenne un 
episodio inspiegab1le e senza prece
denti. Il P. McAIIistcr missionario 
spiritano irlandese ed un dottore 
olandese con moglie c figlioletta fu
rono attaccati e trucidati mentre la
sciavano la missione di Panguma (al 
sud del paese). da un gruppo di uo
mini in divisa militare. Quattro Suo
re m un altro veicolo che faceva par
te del convoglio riuscirono a fuggire 
per miracolo. Ovunque nel paese fu 
scandalo. scalpore e indignazione. 
Queste cose non erano mai successe 
in Sierra Leone. 

Devastanoni dci territori 
con presenza savcriana 

Poco dopo questo fattaccio al
l'imzio dell'aprile 1994, gli attacchi 
c le de\ aSI<v.ioni comi nciarono a 
spingersi verso il nord. il territorio 
di a7jo nc dei Saveriani· Masingbi, 
Makalì. Masanga e -altn villaggi nel 
territorio della parrocchia di Makbu
raka. ind1 Ycle (altra parrocchia) e 
dmtorn1 Il panico SI diffuse. Mag
burnka- a circa 30 minuti dalle zone 
interessate - ad un certo punto si 
svuotò dell 'SO%: a Makeni pure (25 
Km da Magburaka) c'era molta ap
prensione e paura. 

Per alcuni mesi non si registrarono 
fatti incresciosi notevoli. almeno al 
Nord. Yele è rimasta ed è ancora 
tutt 'oggi tagliata fuori . Magburaka è 
rimasta. per metà del suo territorio, 
zona proibita. soggetta ad improvvi
si attacchi sanguinosi lungo la prin
cipale arteria che porta all 'Est, la 
zona dei diamanti che dopo molti 
mesi era stata liberata, ma ora è iso
lata. 

L'attacco alle nostre missioni 

Improvvisamente ill 0 novem
bre un gruppo dci cosiddetti "ribelli" 
che sempre appaiono in divisa mili
tare con un fazJ.oletto rosso intorno 
alla testa sono avvistati mentre si 
dirigono verso Bumbuna (sede di 
un 'altra parrocchia. a 35 km da 
Magburaka) . Non hanno veicoli. 
Appt~iono e scompaiono nel bush. la 
boscaglia . Sembra vogliano dare 
tempo alla gente di fuggire così da 
fare il loro lavoro indisturbati. 
l Padri (Noaro e Milan) quel giorno 
erano scesi a Makcni per incontrare 
e riportare a Bumbuna P Lucini, ap
pent~ rientrato dal suo periodo di ri
poso Sono cosi bloccati a Makeni. 
da martedì fino alla domenica se
g11ente. Intanto si apprendono noti
t.ie alla spicciolata· i ribelli hanno 
d1strutto molte case. ucciso alcune 
persone. portt~to \ 1a altre Non si 
fermano . fatto il loro lavoro. se ne 
vanno Allora arrivano i soldati go
vernativi. fieri di aver riconquistato 
il territorio. Questi si inscdiano nella 
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missione, che non era statll danneg
giata, e fanno la loro parte di sac
cheggio. Quando i PP. Lucini e Noa
ro tornano (il 6 novembre) devono 
condividere la loro casa con gli uffi
ciali militari. A Bumbuna 170 case 
risultano bruciate: circa due terzi 
della cittadina. 
Nei giorni che seguono l 'attacco a 
Bumbuna corre voce che quel grup
po di ribelli si sta dirigendo verso 
Kabala, verso l'estremo nord, sede 
di un'altra delle nostre missioni. Se
guono vtc secondarie, poco battute e 
piuttosto impervie. Da coloro che 
fuggono davanti a loro si sente che 
sottopongono ogni villaggio che at
traversano allo stesso traHamcnto: 
incendio e distruzjoni. 

Lunedl 7 novembre sono alle 
porte di Kabala. il maggior centro al 
nord della Sierra Leone. Nel primo 
pomeriggio inizia l'attacco. sembra 
con armi pesanti. Tutta la popolazio
ne è in fuga compresi alcuni soldati 
di stanza in quella cittadina. Anche 
i nostri (i PP. Guiotto. Parisc. Marti
nez) hanno appena il tempo di rac
cogliere due o tre cose prima di sal
tare in mllcchina \erso le 5 pomeri
diane. 
Il giorno seguente a Makcni giungo
no noti1ic di distruzioni e uccisioni. 
Pare che stavolta la missione non sia 
stata rispllrmiata. Si dice che i mili
tari hanno ripreso la cittadina Ver
remo a sapere più tardi che i ribelli. 
dopo una notte di distruzioni , se ne 
andarono spontaneamente verso le 5 

del mattino 
Mercoledl 9 novembre andiamo a 
vedere che cosa è successo e qunnto 
è rimasto. Prcsenz.a milit;ue un po' 
dovunque. ma non ci fanno difficol
tà. A distanza, mentre stiamo arri
vando. guardiamo ansiosi verso la 
collina su cui era costruita la missio
ne: non c'è più da illudersi. è com
pletamente distrutta. incenerila. 
Stentiamo a credere, ma ormai è re
altà. Grazie a Dio, la chiesa è intatta 
così pure ti magaz.zino. staccato un 
poco dalla casa. 
l n città 95 case distmtte: anche qui 
alcune persone uccise, una trentina 
di ragavi e ragaz.ze portati via c con 
loro anche due volontarie inglesi 
prese in ostaggio. 
Seguono gtomi di apprensione. Si 
sparge la voce che i ribelli a\'rebbero 
minacciato di attaccare Makcni il 15 
novembre. Non è successo nulla c la 
vita. esternamente. sembra tornata 
normale. Ma si nota una presenta 
militare insolita. La gente non si fida 
affatto di loro Si sa da tanti episodi 
che molti soldati sono passati ai ri
belli , altri sono in collusione con 
loro e fanno doppio gioco. 

Il Governo "imbaran..ato" e 
le richieste dei leaders religiosi 

Questi ultimi fatti hanno cau
sato un enorme imbarano al gover
no di Strasser Da tempo si Yolcva 
far credere che ormai la guemglta 
era agli sgoccioli: che Foday San
koh., il fantomatico leader del R. U.F 
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fosse sfuggito fortunosamente ad un 
attacco dell'esercito e rifugiato in 
Liberia. I ribelli hanno dimostrato 
che sono più vivi c più forti che mai. 
Qualcuno che è riuscito a fuggire, 
dopo essere stato catturato dai ribel
li, dice che tra loro ci sono uomini 
dalla Liberia, Ghana, Burkina Faso 
c perfino dall'Angola. 

I leader religiosi (musulmani c 
protestanti), cui si sono aggiunti con 
for7.a anche i Vescovi cattolici, da 
tempo invitano il governo a venire al 
negoziato coi ribelli . Costoro hanno 
incominciato a parlare e avrebbero 
detto che non sono banditi. ma vo
gliono essere riconosciuti come una 
forza politica li governo avrebbe 
posto delle condizioni, tra cui laces
saziOne della violenza c il rilascio 
degli ostaggi. Ma queste sono state 
subito rifiutate. Riferisco al condi
ztonaJe poiché quanto si viene a sa
pere lo apprendiamo dalla BBC che 
ci informa attraverso i suoi corri
spondenti presenti nel paese. Da par
te del governo non si sa nulla di 
nulla: come se la Sierra Leone fosse 
ti paese più pacifico dell'Africa. 

Cosa 'ogliono questi ribelli? 

Ci si domanda che cosa voglia
no questi vari gruppi di ribelli che 
operano in ;one tra loro distanti 
Fino a poco tempo fa si tendeva a 
considerarli banditi trresponsabili c 
razziatori . Dai recenti episodi. tanto 
al sud che al centro-nord del paese. 

si comincia a credere che abbiano 
concertato un piano c che siano me
glio organizz.ati di quanto si creda. 
E' abbastanza chiaro che detestano 
la giunta militare di Strasscr c che la 
Yogliono mettere in imbarauo. atti
rando anche l'attenzione internazio
nale (vedi il rapimento dci volontari 
inglesi) c creando esasperazione tra 
la popolazione (ail.7.andola contro 
coloro che invece di libcrt~rli, li han
no resi più schiavi di prima). Queste 
parole sarebbero uscite dal portavo
ce dei ribelli. 

Intanto i nostri Padri (Noaro e 
Lucini a Bumbuna, Guiotto c Parise 
a Kabala) sono tornati c si sono ri
stabiliti nelle loro rispettive missio
ni . Oltre che provvedere a chi è sen
z.a cibo. se01.a tetto e scn1.a tutto, 
fanno opera di persuasione e di so
stegno perchè si organizzino in 
gruppi di lavoro per la ricostruzione 
e pcrchè la vita riperda. 

Un difficile Natale 

Yenerdi 21 dicembre c' è stato 
un attacco improvviso dt un gruppo 
di nbcllt a Milc 91 · dalle otto del 
mattino fino 'crso le due pomeridia
ne. Come al solito, parecchie case 
incendiate. qualche morto Le Suore 
Clarisse di Milc 91. che erano già 
state prese in ostaggto in un'azione 
di disturbo dei militari governativi, 
sono riuscite a dileguarsi c mettersi 
in salvo con due volontari america m 
(una coppia). Nonostante la presen-
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za di molti militari a Mite 91. il 
mattino di Natale i ribelli hanno at
taccato ancora Mite 88. In un altro 
attacco. presso Magburaka. hanno 
liberato i prigionieri di Mafanta, uc
ciso il comandante c bruciate alcune 
case alla periferia. Anche a Kcncma, 
sempre in mattinata, è avvenuto un 
massacro dentro la città: si dice che, 
tra ribelli, soldati c civili, ci siano 
stati circa 70 morti. Bombardamenti 
anche durante la notte. Oggi. 26 di
cembre, tutto calmo, ma restiamo 
col fiato sospeso. P. Generale è con 
noi. qui a Makcni . 

Cronaca degli ultimi anenimenti 
inS.L. 

Dopo il blitz di Bumbuna e 
Kabala (inizio novembre 94). è se
guito, almeno qui al nord. un perio
do di apprensione. insicurcu.a c di
sagio. Si è parlato di varie lettere 
inviate dai cosiddetti ribelli per an
nunciare attacchi a questa o quella 
città. Nel caso di Makeni non si è 
avverato 

l gennaio: 
Attacco a Lunsar nella zona della 
"eye clinic" e ospedale dci Fratelli. 
Anche qui la gente reagisce e impe
disce che entrino in città. I ribelli si 
spostano' erso Forcdugu. Strada per 
Freetown chiusa Foredugu. Ro
mendc, Robis . incendiati. con vari 
morti Un ometto cerca di difendersi 
col "cutlass" (coltellaccio)· gli ta
gliano le mani c gliele lasciano pen-

zolanti. Arriva più tardi a Mabcscnc. 
Per vari giorni non si passa per la 
strada. 

6gennaio: 
Si torna a transitare per Lunsar. 
"segni" lasciati dai ribelli ti mettono 
paura: 7 villaggi inccndit~ti c distrut
ti : segni di falò (gomme incendiate) 
sull'asfalto; scheletri di veicoli bru
ciati sulla strada (ancora Il); vestia
rio. frutta. legname, sparsi c abban
donati ai bordi o sulla strada. 
P. Montesi da Kenema ci tiene infor
mati. via radio, dci vari attacchi a 
città. villaggi, imboscate sulle strade 
del sud (Damballa. Panguma). Uno 
svizzero rapito. 
Presso Bo , il campo della SAL
COST è stato attaccato c tutti i \Ci
coli e macchinari pesanti incendiati 
e interamente distrutti Danni di pa
recchi miliardi. Il moti\ o? Dicono 
perché qualche loro veicolo fu visto 
trasportare militari . 
Kenema sempre tagliata fuori . anche 
se ben difesa dai militari. Gumeani. 
Nigeriaru. Da 16 giorni non arrivano 
veicoli da Do. nonostante scorte mi
litari . Sempre più chit~ro che molti 
militari sierraleonesi sono in com
butta coi ribelli . 

16 gennato · 
Attacco a Mt~bora c villaggi intorno. 
Mabora si trova tra il ponte sul Ro
kel e Masiaka La stradt~ per Free
town è di nuovo interrotta. Si fa evi
dente il piano dei ribelli di prendere 
il ponte e cosl isolare Freetown dal 
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resto del paese. 

17 gennaio: 
Inizia a Makeni la nostra Assemblea 
annuale. senza i confratelli di Free
town c P. Montcsi (che pure si trova 
a Freetown, dopo essere uscito da 
Kencma qualche giorno prima) . 
Montcsi riesce ad arrivare il 19 gen
naio. 

18 gennaio: 
militari hanno ripreso co ntrollo 

della strada che è di nuovo transita
bile. 

20 gennmo: 
Attacco a Mokanji in zona Moyam
ba. a1 campi della Ruti lc c Sicromco 
Compani cs. Presi alcuni ostaggi 
b1anchi . C1rca 200 impiegati. bian-

chi e neri , devono sloggiare in fretta 
e dirigersi verso la costa. Il giorno 
dopo si sente che da Freetown man
dano una navetta per caricarli e por
tarli ad Abidjan. 

21 gennaio: 
Il British High Commissioner ha 
avuto un contatto radio coi due 
V.S .O. 's rapiti a Kabala all'inizio di 
novembre. Si pensava che fossero 
morti c che non ci fossero più spe
ranze. 

25 gennaio: 
Le sette Sorelle Savcrianc di Kam
bia sono rapite dai "ribelli" di Jibril 
e cominciano la lunga peregrinazio
ne fino alle colline intorno a M1le 
91 
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IL CUORE DEL GIAPPONE 

Da varie parti del mondo Sa ve
riano abbiamo ricevuto messaggi di 
solidarietà e richieste di informazio
ni. Ringrazio tutti per questo interes
samento: è segno della fraternità che 
ci unisce da un continente all'alt ro. 
E ' proprio vero che le prove non 
mancano mai. siano esse dovute a 
fenomeni naturali o. ancor più triste
mente. alle lotte c ai mali che gli 
uomini si procurano con le loro stes
se mani . Anche da parte nostra la 
solidarietà più sincera per questi al
tri Confratelli, in particolare per 
quelli della Sierra Leone. 

A questo punto le notizie della 
cronaca del terremoto debbono esse
re note a tutti, non è dunque neces
sario ripeterle. Dal punto di vista 
cronachistico vorrei solo precisare 
che nessuna chiesa dei Saveriarti 
(cosi mj risulta abbiano scritto i 
giornali in Italia) è crollata. Meno 
ancora si può dire, come ha scritto 
Commix, che sia crollata la chiesa 
costruita da P. Takayarna (Aresi). E' 
crollata la chiesa dj Shimoyarnate, 
dove il P. Aresi lavora cd è andata 
pure distrutta, prima dal terremoto e 
poi dal fuoco. la chiesa di Takatori, 
dove il P. Succu è aiutante del Parro
co (Giapponese). Sia il P. Aresi, 
come il P. Succu. sono ai loro posti. 
rincuorando e condividendo la sof-

fcrenza di quelle comunjtà cristiane. 
Fanno vita da sfollati. 

A Kobe, nella Domus religio
sa. i danni ai fabbricati si sono limi
tati alla caduta di tegole della vec
chia costruzione giapponese che vi 
si trova a fianco: di alcuni armadi e 
scaffali e della rottura di due bott i
glie di sakè. Siamo rimasti serv.a 
luce fino alla sera del giorno della 
scossa: senza telefono fino al giorno 
dopo; scrv.a acqua corrente per una 
decina di giorni c siamo tuttora sen-
7..3 gas metano. Siano rese gratie a 
Dio che ci ha salvati. ma le distnJ
zioni a sud della nostra casa sono 
impressionanti. l n casa abbiamo 
ospitato un po' di persone fin dall ' 
inizio e tuttora siamo disponibili per 
le varie richieste che ci vengono fat
te dalla Caritas: accogliew.a volon
tari ccc ... 

La reazione 

Mi pare che possa essere inte
ressante riferire ai Confratelli sul 
modo in cui questa nazione sta rea
gendo al disastro. 
L' impreparazione è stata evidente. 
Kobe aveva messo in conto la possi
bilità di un terremoto del quinto o 
sesto grado. ma evidentemente cre
deva anche poco all'eventualità che 
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esso si verificasse mai : gli esperti 
parlano da anni della probabilità di 
un grosso terremoto nella zona di 
Tokyo. ma a Kobc era visto come 
una remotissima possibilità. Di qui 
la impreparazione iniziale e la non 
percezione se non dopo vario tempo. 
della devasta7ione che aveva provo
cato. Ieri gli esperti hanno presenta
to i caJcoli finali della forza del ter
remoto: grado 7 (i l massimo sulla 
scala giapponese); scossa avvenuta 
direttamente sotto la zona colpita 
(non a distanza di vari chilometri. 
come spesso succede); ad una pro
fondità di soli 10/20 chilometri; mo
vimento contemporaneamente sus
sultorio (alto/basso) di 40 cm. al se
condo e ondulatorio (direzione 
nord/sud) di circa 90 cm. al secondo . 
Il tutto per una durata di circa 20 
secondi: una potenza distruttiva ter
rificante. Le stime attuali del costo 
della ricostruzione parlano di l O c ho 
(in cifra giapponese) ovvero di IO 
tnllion di ycn (in cifra inglese): in 
lire non so fare il conto. dal momen
to che un trillon si scrive in Inghil
terra con un l seguito da 18 tcri c in 
America da 12 tcri 

Voglia di rina.'lcita 

La dignità dt questo popolo, 
anche nella sventura. é degna di ogni 
rispetto . pazienza c sopportazione 
sono unite ad una grande voglia di 
nnascita: st nota quasi la vergogna 
di essere di peso agli altri: nei primi 
due o tre giorni decine di migliaia di 

essi sono vissuti. letteralmente. con 
un boccone di riso: appena l' orga
nizzazione ha cominciato a fun7jo
nare, c ' è stata grande richiesta di 
biancheria intima per il ricambio c 
tuttora dopo il problema della casa. 
la cosa più desiderata è la posstbilità 
di entrare in una vasca da bagno. 
Pochissime le proteste (mai violen
te). molte le espressioni di gratitudi
ne per quanto ricevono c scuse per 
essere di peso, pochissimi i pericoli 
di furti negli appartamenti sventrati. 
Lo spirito di corpo e l'abitudine alla 
vtta comunitaria sono riaffiorati su
bito. C 'è pot il fenomeno del volon
tariato. che meriterà considerazioni 
a parte e, forse attcn7Jone anche per 
il futuro dell'evangel izzazione. Il 
fenomeno ha impressionato società 
e media. l giapponesi non pensavano 
affatto che qui potesse esistere un 
consistente fenomeno di volontaria
lo . Invece si è rivelato cd ha stupi to 
tutti La Provvidenta ha dato sfogo 
ad un fenomeno che la società finora 
non aveva preso in considerazione c 
a cui non aveva dato modo di espri
mersi: non si potrà più ignorare que
sta felice scoperta. 

La Chiesa da parte sua, credo 
che avrà non pochi problemi per la 
ricostrut ione di quanto è andato di
strutto. Le sttme pare si agg irano 
intorno ai 1.000 milioni di yen Lo 
Stato. per CostittUione. non può ver
sare soldt pubblici ad enti religiosi. 
Ci sarà qualcosa dalle assicuraztoni. 
ma chi era assicurato contro i terre-
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IN QUESTO NUMERO 

Dopo la relazione del sesto incon
tro del Comitato Preparatorio e alcuni 
interventi di confrate lli. prevalente
mente orientati ad un dibattito sulla 
Teologia Saveriana, abbiamo riportato 
in questo Inserto dieci i programmi di 
alcune Circoscrizioni saveriane (Italia, 
Stati Uniti , Giappone, Sierra Leone e 
Brasile Sud) in vista di una preparazio
ne al Capitolo. 

P. Battista Mondin fa un caloro
so appello ai confratelli capitolari per
chè ridiano alla Congregazione uno 
Studentato Teologico proprio con do
centi propri. 

P. Ennanno Ferro fa alcune pro
poste concrete pcrchè la nostra Fami
glia Savcriana cresca e conservi in futu
ro quelle caratteristiche fondanti che ci 
ha lasciate il Fondatore. 

P. Antonio Trettel, chiede che la 
DG possa gestire direttamente la forma
zione dei Saveriani. 

P. Tonino Caissutti chiede alcune 
spiegazioni per la interpretazione di al
cuni elementi che emergono della Let
tera della DG e che, secondo lui, non 
sono sufficientemente chiari. 

P. Arnaldo Dc Vidi non si aspetta 
da questo Capitolo. come del resto è 
avvenuto per gli altri capitoli generali, 
nessuna "scossa elettrica" . Chiede però 
che venga fatta una op7jone chiara per 
il "Regno" c che segua conseguente
mente una revisione di vita. 

P. Piergiorgio Bettati. presentan
do una lettera del Vescovo dt Parma. ci 
invita a leggcrla in sinossi con altri due 
documenti (già pubblicati nei nostri in
serti) in vista di un servizio vero alla 
Chiesa locale. 

P. Luigi Brio n i chiede al Capitolo 
che deliberi perchè si costituisca una 
comunità savcriana totalmente dedita 
alla contcmpla7ionc. Vorrebbe essere 
un dono al Fondatore c un sostegno alla 
evangeli7J..azione. 
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C:oMITATO PREPARATORIO 
AL XIII CAPITOLO GENERALE 

l '!Incontro -Roma 24.1.1995 

Tutti i membri del Comitato sono 
presenti . P. Luigi Zucchinelli . che ha 
presieduto l'incontro. ha dato alcune in
fommzioni sul cammino di preparazio
ne al Capitolo. 

Verifica degli impegni assunti 

La tradu7ione in inglese del "Di
rettorio del Capitolo" non è ancora stata 
completata. Si provvederà quanto pri
ma. 
E' pronto. invece. il fascicolo con i sus
sidi per la preghiera saveriana: "Pregare 
con il nostro Carisma". 

l risultati dell'Inchiesta 

Il camaldolese Dtllpiaz ha fatto 
una prima lctturn dcii ' l nchicsta c ha 
messo a disposio~.ionc i dtl ti : sono stati 
pubblicati sull'ult imo Quaderno di 
Commix (N. 57). 

Ordine del giorno per il Capitolo 

Sono stati proposti a lcuni clemen
ti da introdurre nell'ordine del giorno 

capito lare c alcune modalità per la ste
sura delle relazioni delle circoscrizioni 
Si è abboz7.ato un calendtlrio dci lavori 
capitolari , partendo dal Convegno di 
Pamltl sulle CostitUtioni. 

Le risposte alle lettere inviate 

Varie ed interessanti risposte ci 
sono giunte da predicatori di eserciti 
spirituali e da direttori di Uffici Missio
nari coi quali collaboriamo. Alcune di 
queste saranno pubblicate prossima
mente. Di altro genere. ma sempre intc
ressanti. lc risposte d i ex saveriani inter
pellati. 

Inserto Commix 

Si è visto ins ieme il mtltcriale 
giunto finorn per l'Inserto Commix 
Molte Regioni hanno anviato i loro pro
grammi comunitari per una prcpar;vio
nc al prossimo Capi tolo Generale. 

Ci si è lasciati con un arrivederci 
a Maggio (data da fissare), per l' ult imo 
incontro del Comitato 
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~PPELLO AI CONFRATELLI CAPITOLARI 

Non sono un lettore assiduo di 
Commix, ma i miei Angeli Custodi mi 
suggeriscono quando devo farlo. Cosi 
nell 'ultimo numero di "Quaderni Save
riani" (gennaio 1995) mi è capitato di 
leggere l'accorato appello di P. Nicola 
Masi, voce autorevole come non poche in 
materia, a proposito dello smantellamen
to del nostro Studcntato Teologico di Par
ma. Nonostante la mia estraneità ed estra
niazione al la vicenda. l' intervento di P. 
Masi mi incoraggia a dire anche la mia su 
tanto grave decisione, per cui ho già sen
tito tante aspre parole di rimprovero e di 
commiserazione in molt i ambienti non 
Savcriani. 
A mio avviso si tratta di una decisione 
tragica, di un 'autentica sciagura per la 
nostra Congregazione: essa significa la 
fine della sua dimensione culturaJe a li
vello accademico. 

Ho seguito con pena il decadimento 
culturnlc della nostra Congrcgarione ne
gli ultimi decenni. Pochi confrntelli sono 
i m iati a compiere studi di specializzwJo
nc c mai nelle discipline fondamentali che 
sono la filosofia e la teologia, ma soltanto 
in materie periferiche che sen7.a solide 
basi filosofiche e teologiche sono assai 
poco fonnativc per i loro stessi cultori . Ho 
seguito con altrettanta pena la frnntuma
zionc della nostra teologia in tante piccole 
teologie regionali. parassitarie di altri 
centri di studi teologici. Con il risultato 
che la nostra Congrega1ionc. tra pochi 
anni, non avendo più docenti propri, non 

disporrà più di specialisti né in filosofia 
né in teologia dogmatica, né in diritto 
canonico né in moraJe e neppure in mis
siologia, che pure fu un campo in cui i 
Saveriani (con i vari Catarri. Paulon, 
Gardini, Vamjn) un tempo furono gran
di maestri, tuttorn citati dagli esperti in 
materia. 

Ma. mi chiedo. com 'è possibile che 
oggi, quando la Congregationc conta 
quasi un migliaio di membri, cultural
mente sia assai più po,·ern di quando ne 
aveva appena trecento? Il mio volumetto 
sul Cristoccntrismo del Fondatore è dedi
cato ai miei ottimi fonnatori. ma dovrei 
dedicarne un altro anche ai miei ottimi 
professori saveriani: da Cartari a Zanon: 
da Dc Zcn a Cavalca. da Pau lo n a Gardini. 
da Bnllarin a Mainini C'è una sn,crianità 
anche nell ' insegnamento, che docenti 
non savcriani non possono avere. 

Ma c'è anche un'ultH11.1 considcrn
zionc. c di non poco conto neppure que
sta, che dovrebbe far rinettcrc i Capitolari 
su questo tema di capitale importam.a. 
Eccola La teologia è il momento forte e 
conclusivo della fonnwione savcrinna. 
fonnarionc non soltanto spirituale c teo
logica. ma anche fonna1.ionc allo spirito 
di famiglia Ma alloro perché sprecare un 
momento così importante c decisivo dis
seminando i teologi saveriani nelle quat
tro parti del mondo. an7jché approfittare 
proprio del fatto che il loro numero è 
attualmente piuttosto esiguo per concen-



Con tributi e dibatti t o 

trarli in un unico studcntato? Per rngioni 
storiche la sua sede naturnle dovrebbe 
essere sempre la Casa Madre. ma per 
ragioni linguistiche (dato che r inglese 
è ormai eli fatto la lingua internazionale 
che anche tutti i Savcriani devono cono
scere) si può anche optare per un'altrn 
sede (se si vuole persino in Asia!). Ciò 
non toglie che la fom1a7jone allo spirito 
di Famiglia esige che tutti gli studenti 
savcriani oggi vengano concentrnti in 
un'unica sede, nella stessa fnmiglia, con 
docenti propri, ossia docenti saveriani . 

Concludendo queste mie brevi. ma 
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sostanziose riOcssioni. per rngioni di 
fede e eli ci\ ilt;'t - è questo il motto 
costante del nostro Fondatore - i m ilo 
vivamente e calorosamente i Capitolari 
a dare alla nostm Congregazione sem
pre più numerosa ciò che è di capitale 
importanza per il suo futuro : uno Stu
dentato Teologico proprio con docenti 
propri. 

P. Battista Mondin sx 
Consultore delle Congregazioni 

per l'Evangelizzazione del Popoli, 

della Educazione Cattolica 

e delle Cause dei Sant1 

c:RESCITA O DISPERSIONE PER IL FUTURO 
DELLA FAMIGLIA SAVERIANA 

Per un contributo al dibattito precnpito/nre. 

Conclusasi la fase elettorale dei 
Delegati n/ ).11/ Capitolo Generale, mi 
sento ora più libero di porre in circolo tra 
i confate/li alcuni spunti di riflessione 
che mi erano nati ancora sei mesi fa. 
Infnltl li buttai giù n Brasi/in, nell'agosto 
scorso; li completo ora a Parma 24 gen
naio /994. 

E' facile constatare quanto possa 
essere vero ciò che affermava in un pre
cedente contributo su Commix il P. !val
do Casula. che cioè ti modo con cui si 
sta realizzando l'attuale intemaziona
liznvionc nell'Istituto è una modalità 
ambigua c forse causa d1 fmmmentazio
ne da un unico Istituto a più Istituti. sia 

pure denominati eufemisticamente Re
gioni ... 

Alle origini dell'Istituto invece. 
come in seguito nella sua storia. la Prov
videnza ha guidato le cose in modo di
verso : Mons. Conforti maturò il cari
sma missionario come cristiano di Par
ma, dalla e nella Chiesa di Parma; SCI"\ i 
la Chiesa di Parma. quella di Ravenna. 
e poi di nuovo quella di Pam1a avendo 
nel cuore in pari modo l'ansia pastorale 
per la Chiesa locale e quella per i non
cristiani o appartenenti ad altre tradi7io
ni religiose; cgh convisse per 36 anni in 
una comunità missionaria nuova. da lui 
pensata, voluta. sostenuta c denominata 
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ini;.ialmcnte Seminario Emiliano per le 
Missioni Estere. ma subito dopo Pia 
Società di San Francesco Saverio per le 
Missioni Estere di Parma. Non solo. Ma 
questa presenza confortiana nell ' Istituto 
resta il momento fondante c costituente la 
peculiarità religioso-mission:~ria della 
nuova Famiglia awiata dal Conforti a 
scrvizjo dcii:~ evangelizz;vjone nel mon
do. 
Morto iJ Fondatore, ieri dunque come 
oggi. l'identità dell 'Istituto (valori costi
tutivi, modalità di vita ed aspetti organiz
z.ativi) va riscoperta nel confronto con 
questi 36 anni. nel modo di essere, di 
porsi, di educare. di formare, di Mons. 
Conforti: unitamentc nel modo di recepi
re, accogliere. sviluppare. vivere, di quan
ti vollero entrare ad esercitare il Servizio 
alla Missione nella modalità confortiana 
nei primi figli missionari di Conforti 
quindi e loro successori. 
La Parmigianità è qtùndi sinonimo di 
identità confortiana per l'Istituto Missio
nario S:~vcriano. 

Recepire il ritorno alle sorgenti par
migiane dcii 'identità missionari:~ confor
ti:~n.1 non significa chiudere la porta a 
persone nate in altra culturn c desiderose 
di essere parimenti missionari savcriani 
(vcncti. marchigiani. lombardi. lucani -
sono le quattro regioni d'·ltaJia ove il Con
forti apri case di formazione - cinesi, in
glesi. spagnoli. messicani. brasiliani. zai
resi. tndonesiani ... ). Al contrario. si ha un 
arricchimento per le varie culture: esse 
acquistano la possibilità di inserimento m 
una modalità culturale che stoncamentc 
ha uno spessore molto significati\-O, in
tenso e quaJificabile. sullo stesso tipo del
la modalità dell'Incamazjone del Verbo 

Inserto dieci 
nella Cultura giudaica. 
Gesù di Nazaret infatti è veicolo storico 
provvidenziale ed indispensabile per 
chi vuole essere discepolo della Tradi
zjone Religiosa Cristiana (o Cristiane
simo come dir si voglia). Sul ceppo 
prototipo di Israele sono resi possibili 
gli innesti di tutti i popoli, invttati con 
ciò a lodare Dio mediante la forza dello 
Spirito manifestatasi in Cristo Gesù. 

Perciò: 
E' indispensabile, per chi desidera essere 
missionario saveriano, assumere l'inseri
mento nella carismaticità confortiana rea
til.l.atasi nell:~ sua mod:~lità parmigiana. 
Varie possono essere le modalità di rea
liz.zaTione: 
uscire dal proprio ambiente. per imparare 
:~conoscere la proposta ofTcrta dall ' iden
tità missionaria confortiana (= scrvtre l 'e
vangelil.7a;jone come comunit<'t religio
sa), 
per fare ciò è necessario. da parte di 
chiunque desideri essere savcnano. leg
gere e rispecchiarsi continuamente nella 
lettura. conoscere il veicolo linguistico 
nel quale Conforti maturò c fonnulò il suo 
carisma missionario; d 'altronde ciò è esi
gilo dal fatto che noi siamo saveriani con
fortiani c perciò ci adattiamo ad usare 
come famiglia religiosa tra noi la lingua 
delle origini, quella che usava il Conforti. 
c nel contesto missionario aggiungiamo 
la lingu:~ del luogo e ncll 'ascolto di quan
to Mons Conforti diceva come viveva 
nella Comunità missionaria parrrugiana 
dt Borgo Lcon d'Oro prima e di Via San 
Marttno 8 poi da lui avvtata come si 
reltvionava con coloro che "erano in Mis
sione": 
passare una delle tre tappe fondanti la 
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formcuionc di base (Postulandato-No
viLiato. Filosofato c Teologato) in una 
convivenza intcmat.ionale nella Casa 
originaria di Panna-Casa Madre. a con
tatto con i suoi testi vivi (i Confratelli 
ant.iani ed ammalati), con i suoi testi 
scri tti e con i luoghi della modalità for
mativa confortiana . 

In pratica, 
quest' ultimo suggerimento comporta : 
nell 'attuale fi sionomia organinativo 
giuridica della Congregazione Saveria
na, I 'assunzjonc da parte della Direzio
ne Generale della Formazione di Base 
in toto cd in proprio. non !asciandola 
quindi alle Regioni, ma gestendola essa 
direttamente; 
il ritorno di Pam1a - Via San Martino 8 
- Casa Madre alla Direzione Generale: 
l'uscita da Via San Martino 8 della Di
rezione Regionale d ' Italia: il che dareb
be all'Italia savcriana una fisionomia 
simile alle altre Regioni o Circoscrizio
ni ; 
le Regioni "reclutano" c fom1ano nelle 
altre due tappe della Formaz.ionc di 
Base. o in una di esse ... 

Anche perché: 
un momento (=alcuni anni) di convi
vcnn intcmyionalc durante la forma
lione di base. nel cuore del contesto 
storico formativo della identità confor
tiana avrebbe un significato di "battesti
mo unico cd insostituibile" per il futuro 
missionano saveriano .. : cd in qualun
que cultura la Pro"' idcw~ lo ponga a 
vivere in seguito. egli sarebbe contras-
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segnato da questo carisma. le cui carat
teristiche si svilupperebbero amlonio
samcntc sulla base del "tipo di scn it.io 
missionario" appreso alle origini della 
sua vocat.ione ... 
un unico Novit.iato a Parma sarebbe 
interessante ... 
tre o quattro Studcntati l ntcmat.ional i 
(Africa, America, Asia cd Europa) sa
rebbero ben più "unitivi" che non gli 
attuali otto "disintegranti" la natura dci 
futuri saveriani ... 
oggi l'andata a Parma di Novizi o Filo
soli o Teologi è agevolata dalle migm
zioni in atto su scala planetaria ... 

Il sottoscritto opta per: 
gli anni della forma1ionc di base filoso
fica. o preparatoria del Postulato, Fi lo
sofato. nelle Regioni : 
due anni di Noviziato (unico per tutta la 
Congrcga1.ionc) in Casa Madre a Par
ma. di tipo ciclico con init.io cioè ogni 
due anni: 
quattro anni di Teologato in quattro Stu
dcntati lntema~.:ionali (Yaoundc?. San 
Pau lo?, Manila?, Roma?), dci quali uno 
con un gmppo di inscgmmti savcriani 
che diano continuità all'I stituto Teolo
gico Saveriano (può essere ricomposto 
anche scn1.a la scuola interna · come 
gmppo che convive-i nscgna-ri nelle 
sulla Missione con la stessa ansia-sen
sibilità che mossero il Conforti a realil
z.are l' "ardito progetto") 

P. Ennanno Ferro sx 
Panna, 24 gennaio 1995 
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Peccato di 

( ... ] Sono tremendamente convin
to che siamo tutti (e ancor più diretta
mente i superiori, COSUMA c Capitoli, 
naturalmente!) in "istato di peccato 
mortale" a livello della formazione sx 
per aver manc11to c per continuare a 
mancare scicntemcntc c pcrvicaccmcn
te ... di omissione ostinata c totale nella 
"formazione dci formatori"! E non dico 
solo "la formazione dci form11tori" a 
livello dello "specifico saveriano", ma 
financo a livello di unii form11zione psi
co-pedagogicil c spirituale-teologica 
elementare, generici!, di base! Ritengo 
questo "un peccato sociale" capitale, 
che crea delle inique "strulture di pec
cato" a livello formativo sx. Saranno il 
XIII Capitolo Generale e la prossima 
DG a suonare finalmente il como della 
chiamata generale ed efficace ad una 
conversione radictl le cd cfTcttiva in que
sto settore (che. del resto, non è disgra
ziatamente il solo che esiga pentimento, 
penitenza e cenere sul Ci!po di tutti i 
saveriani in questo tornante detranno 
centenario)? 

La DG non può continuare a lavarsi le 
mani a livello delle Teologie (e direi an
che dci noviziati. forse). Dopo anni di 
"tocca a me, tocca a te!" è necessario che 
la Congregazione in quanto tale (c dun
que a livello della DG) assuma diretta-

Inserto dieci 

omissione 

mente la responsabilità della formazione 
ultima e specifica alla vita-ministeri mis
sionari. Non dico che debba deresponsa
biliz7MC o esautorare completamente le 
Regioni sx nelle qutlli le teologie si sono 
concretamente impiantate, ma la respon
Si!bi lità prim<l e ultima (nella preparazio
ne dci formatori , nella verifictl concrettl 
dei PdV c dei programmi formativi e 
scolastici, nella conosccma personale
discernimento ultimo del cammino voca-
7.ionale dei singoli. ecc) ... non può essere 
che della DG tra di noi. dtlto che il carat
tere fortemente unitario dclltl Congrega
zione Savcritlna (Cfr. l'inesistenza di 
Province autonome, la destinazione del 
personale, le ammissioni ultime. ecc). 

La DG favorisca-provochi e assicuri un 
"veritable", continuo e concreto inter
scambio tra Rcgioni-fom1a7.ionc anche a 
livello continentale (per es. africano) ol
tre che a livello generale. Occorrono de
gli incontri regolari c approfonditi tra 
formatori c responsabili regionali per 
enucleare, programmare valutare "un 
cammino formativo" continentale che sia 
insieme "ben inculturato" e condiviso
praticato da tutte le regioni- i formatori 
di uno stesso continente. 

P. Antonio Trettel sx 
Yaoundé, dicembre 1994 
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"ORREI CHIEDERE DELLE SPIEGAZIONI 

Ho letto la nuova fatica che la DG 
ha fatto mescolando insieme le nostre 
Costitu7joni con I' Instrumentum Labo
ris. cioè Consacrati per la missione. Mi 
sono sorti troppi dubbi per non chiedere 
spiegazioni. Vivere con qualche dubbio 
fa bene ma quando questi sono troppi la 
vita si complica e non si riesce più a 
dom1irc bene. Oltre ai dubbi ci sono vari 
punti che non mi sono chiari. Scusate se 
la mia ignoranza è così grande. 

La prima cosa che non mi è chiara 
è il titolo, che trovo poco preciso. Noi 
siamo per la missione ad gentes. Mi 
sembra un po' vaga così. Cosa si inten
de per consacrati? Questa consacraz.io
ne dj che tipo è? E' sul tipo sacramen
tale? oppure una delle tante consacra
zioni a questo o a quel Cuore, sacratis
simo o purissimo? 
In forza di che cosa siamo consacrati 
alla missione ad gentes? In forza dci 
voti o del Saccrdo7Jo o del Battesimo? 
Da quando in qua i voti sono una con
sacrazione? O si è consacrati alla mis
sione in forza del sacerdozio? Se è così 
allora i poveri fratelli non sono consa
crati alla missione. 
O invece si è consacrati in forza del 
Battesimo che ci inserisce in Cristo e ci 
fa diventare: Profeti, Sacerdoti e Re? 
Oppure si deve cercare nel primo voto, 
quello di missione, che sottolinea la no
stra consacrazione battesimale alla mis
sione ad gentes? 
Non mi è chiaro come la professione dei 

tre voti diventi una consacrazione alla 
missione ad gcntcs. 
Se fosse così tutti i religiosi/c anche 
quelli di più stretta clausura dovrebbero 
andare in missione. Oppure è solo una 
pia formula per dire che tutti si è impe
gnati per l'<~vvcnto del regno di Dio? 
Che fondamenti teologici, biblici, ccc .. 
ci sono per affermare che ipso facto 
anche un certosino è consacrato alla 
missione ad gcntes? E come csplic<J 
questa sua consacrazione ad gentcs? 
Traversando i mari salvando un'anima 
c tornando in cella prima che gli sc.1da 
il visa? 

Al n. 21 trovo un affastellamento 
di parole poco chiare per la mia cultura 
religioso-missionaria molto scarsa. 
Testimonianza. dialogo. so lidarietà. 
condivisione mi sono chiare nella teo
ria, ma poi diventano nebulosc nclli! 
pratica anche perché non c'è un modo 
univoco di spiegare queste parole. Al n. 
29 si legge "dobbiamo fare ancora un 
passo sulla linea della tcstimonian/.a c 
della trasparenza. Dobbiamo essere po
veri e dare testimonianza trasparente di 
povertà". Qui mi pare che si bari c si 
giochi con le p11role. 
Per essere testimoni trasparenti c in re
gola con le nostre sante Costituzioni n. 
9 bisognerebbe andare a vivere tra i 
poveri . Solo così si può dare testimo
nianza. Quindi noi qui in l ndonesia dob
biamo andare a vivere in baracche di 
lamiera c frasche lungo uno dci tanti 
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kali o fiumi di Jakarta o di altre città, 
usare l 'acqua del fiume, che è una fogna 
a ciclo aperto. per Javarci, fare i l bagno 
c lavare anche la roba. Vivere in varie 
persone in pochi metri quadrati e cerca
re in qualsiasi maniera di mettere sotto 
i denti qualcosa almeno una volta al 
giorno. Bene, quando mi sono messo in 
una di queste topaie non ho fatto altro 
che aumentare il numero dci poveri e 
non ho nessuna possibilità di aiutarli. 
La testimonianza che sia capita e rece
pita dagli altri che sono vicini è tutta da 
dimostrare. 
La povertà è un valore per chi crede nel 
Vangelo. ma per chi non crede è un non 
senso, per non dire che è segno di poca 
testa com 'è vista qui alle Mentawai . 

Forse aJI'inizio ci sarà un po' di 
curiosità, ma poi tutto finisce. Ma c'è 
un 'altra domanda che sorge: come fa a 
vivere un simile testimone? Lavora? o 
riceve lo stipendio della Messa? e dove 
va a comprare il vino c il pane? oppure 
ogni tanto fa una capatina in domus a 
vedere se ci sono offerte per lui dalla 
patria? 
E come fa a fare comunità con gli altri? 
E come fanno magari tre missionari a 
vivere in questa maniera c nelle stesse 
condizioni? Oppure vanno a chiedere la 
carità come gli ordini questuanti che 
dopo una lauta colazione in confronto a 
quella della gente comune si mettevano 
a chiedere un tozzo di pane. A sera poi 
tornavano in convento e li trovavano 
una cena calda e saporita? 

Credo che sia questione di lealtà 
prima di fare certe affermazioni aver 
almeno provato temporaneamente a di-

Inserto dieci 
ventarc testimoni trasparenti di una si
mile scelta di povertà che non ha vissuto 
neppure Cristo. 

Cosa significa il n. 55? Gesù non 
era un rabbi seduto in cattedra che inse
gnava, ma si interessava di tutto l'uo
mo. 
Non insegnava solo il messaggio reli
gioso del regno dei cieli, ma sfamava le 
folle alle quali aveva predicato. Si sen
tiva coinvolto e solidale lino a risusci
tare i morti . Era uomo tra gli uomini con 
tutto quello che vuoi dire essere creatu
ra. cioè solidale fino ad accettare la 
morte. 

Non ho fatto studi speciali ma nel 
Vangelo c'è come deve essere un mis
sionario ad gentes. 
"Voi siete il sale della terra" Mt.5, 13. 
Il sale è utile solo quando si mescola 
con il cibo che deve salare. Gesù stesso 
ci dà l'esempio di come si fa missione 
ad gentes. Dalla mattina alla sera era in 
mei.Zo alla folla, tanto che non aveva 
tempo per mangiare e alla sera si ritro
vava sempre in casa di questo o di quel
lo per mangiare, riposare. Poi aveva un 
seguito di pie donne che lo servivano. 
La frase "il Figlio dell'uomo non ha 
dove posare la testa" non significa che 
era un miserabile. ma che bisogna atten
dere la parusia onnai vicina. Ora a me 
non sembra di essere sale nel senso di 
essere tra la gente e con la gente. Noi 
religiosi assomigliamo a tante belle 
confezioni di sale messe in vetrina al 
chiuso in nome dei santi voti. In pratica 
facciamo ghetto anche se ultimamente 
qui in Indonesia si è cambiata etichetta 
e ci diciamo comunità viabili, cioè che 
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mandano via la gente che viene per 
qualsiasi motivo da noi. Solo se le sante 
regole c l'orario di comunità lo permet
tono ci aggiriamo tra la gente, ma sem
pre chiusi nella nostra solidn confezio
ne. Che non avvenga che il snle diventi 
scipito a contatto con il sudore e le 
lacrime della povera gente alla quale 
siamo ufficialmente mandati. Jn pratica 
dobbinmo essere pronti a spenderei e a 
spendere tutto quello che <lbbiamo di 
beni materiali per essere con la gente 
povera. ma non a essere o diventare 
come uno di loro senza la minima pos
sibilità di fare qualcosa in loro favore. 
In questa maniera non si è solidali, non 
si è niente di niente. 

Il modo che abbiamo usato fino ad 
oggi di fare missione ad gentes non è 
che abbia avuto dci risultati molto lusin
ghieri. 
In Asia Cristo è un illustre sconosciuto. 
Anche l'Africa non è cristiana: Ruanda 
docet. Per non parlare delle strutture di 
peccato dell'America latina c del resto 

del mondo . 

La Pia h::~ l 00 anni c i n questi l 00 
anni sono state scritte cntcrve di libri. 
articoli. lettere. ecc. sulla vita religiosa. 
sui voti , sulla viti! comunitaria . 
Perché non ini~:i::~re il secondo secolo 
con uno studio al prossimo Cnpitolo 
Generale. di cosa vuoi dire essere mis
sionari ad gcntes c di come c di cos::~ si 
deve f::~rc per vivere questa consacrazio
ne specificé'l? Om1::~i s::~ppi<lmo tutti che 
cosa vuoi dire essere poveri, casti c ob
bedienti. almeno secondo il cansma di 
ciascuno di noi. Però a me non è ::~ncora 
chjaro cosa vuoi dire essere missionario 
ad gentcs. Che beli 'ini7io per i l secondo 
secolo se si avesse il coraggio di initié'lrc 
una simile rincssione! 

Chiedo scusa per tutte le scoccia
ture che queste quattro righe possono 
forse dare. O forse presumo troppo? 

P. Tonino Caissutti sx 

~'OPZIONE PER IL REGNO 

Un altro Capitolo Generale. Non 
nutro aspettative, speranze. Da quando 
sono entrato all'Istituto ('60) non ricor
do un Capitolo che sia stato come una 
scossa elettrica nella monotonia della 
Congregazione. o un colpo di scure in 
carne vi,•a. o lo spavento di una sterile 
che riesce a ingravidare. Direte che il 
Capitolo non vuoi essere questo . che è 
un controllo periodico di normale am-

ministrazionc. O forse il capitolo è utile 
per chi ci partecipa (ma sono quasi sem
pre gli stessi "mandarini"). O forse il 
Capitolo dev'essere una festa di pii de
sideri. Forse è per i vasi (nobi li o spre
gevoli) di terracotta difendersi dai vasi 
di metallo O per tagliare ali e becco a 
qualche falco reale. come fece Nasrud
din. dopo di che disse: "Adesso sì che 
sei un uccello decente". 
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Questa sera nella Messa ho riflet
tuto coi fedeli su Gesù obbediente alla 
volontà del Padre ... fino a dover affron
tare la morte. Ci siamo chiesti in che 
cosa consista la volontà di Dio per esse
re così pericolosa. Consiste in pregare, 
predicare il monoteismo, l'aiuto frater
no e la promozione umana. Ma questo 
non era sufTicicntc per indurre i capi del 
popolo a condannare Gesù a morte e 
morte di croce. Tutto é precipitato quan
do Gesù ha mostrato la sua decisione 
indomabilc di costruire il Regno, cioè la 
Giustizia, Pace c Gioia nello Spirito 
(Rom l 4, l 7). Equivale a mescere nella 
struttura della società: cosa proibita, ma 
é ciò che Dio chiede. Ecco la necessaria 
revisione di vita della Congregazione 
Saveriana: fin dove arriva la nostra op
zione per il Regno? Portiamo nel Terzo 
Mondo le dcvo7ioni venete e il progres
so interessato del Primo Mondo, oppure 

Inserto dieci 
il Regno di Dio? Siamo più graditi a Dio 
o a Clinton? Siamo preoccupati dell 'or
todossia o dell'ortoprassi? Ci attanaglia 
la passione per i poveri che sempre più 
numerosi diventano miserabi li nelle pe
riferie deJie metropoli? Non mi dite che 
siamo tutti d 'accordo su questo. Chi ha 
una prassi per il Regno (per la Giusti?ja 
c Liberazione dci poveri) non solo é 
emarginato daJie autorità civi li , ma an
che dalla Chiesa e dalla Congregazione. 
Oggi come al tempo di Cristo. Prima e 
dopo la caduta del muro di Berlino .. 
Non si tratta di ripetere CamiJJo Torres, 
ma di risvegliare i Profeti. TI tribunaJe 
di Dio e il tribunale della storia ci giu
dicheranno suJia giusti t.ia più che suJia 
vita comunitaria c sul numero di pagani 
convertiti . Che poi queste tre cose devo
no andare unite. 

P. Ama/do De Vidi 

CARISMA SAVERIANO 
E SERVIZIO ALLA CHIESA LOCALE 

Comincio ad accorgermi di capir
ci sempre meno. Né mi<:onsola gran chè 
il sapere c he. presto o poi la medesima 
cosa capita a tutti (o quasi) . Gli spiritosi 
dicono anche che. finché ci si accorge. 
il maJe non è ancora irreversibile. 
Dunque, propongo semplicemente ai 
Fratelli Capitolari una lettura sinottica 
di questi tre testi: AppeJio ai Confratelli 
Capitolari di P. Nicola Masi (Cfr. Com
mix 56, Inserto nove): Lettera della Di-

rezione Generale (Il carisma saveriano 
e la Chiesa locale. nn. 56-63. special
mente nn. 58 e 60 in Commi x 54): la 
seguente Lettera del Vescovo di Pam1a. 

La lettera del Vescovo di Panna 

A Il 'f s ti t Ilio In terd10cesano di 
Scienze Religiose "S. Ilario di Poitiers " 
Parma, alla Scuola Diocesana di For
mazione Teologica Parma, e alla Scuo-
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la di formazione Sociale Parma. 

La cessazione del/ 'attività dell'Isti
tuto Teologico dei Saveriani dà luogo a 
Parma ad alcune situazioni certamente 
sfavorevoli per la nostra comunità eccle
siale e per la sua presenza e mi riferisco, 
ora, soprattutto al/'nspello teologico
culturale. Il primo efftto eticamente ne
gativo e comprens1b1le, sarà il 1·emr meno 
in Parma cb 1111 numero di sm·erimu do
centi particolarmente preparati e apprez
zali in svariate discipline biblico-teologi
co-filosofiche, 'iempre d1sponibili alle ri
chieste di parrocchie, gruppi, associazio
ni. 
Un altro e.ffetto, che, per essere di minor 
percezione immediata, rischia di non a/
tu·are In debtln altenzione, è lo spegnersi 
di una "scuola" che formm•a un certo 
numero dt preti, religiosi e laici; e che, 
come ogm l'era scuola, esercitm•a uno 
s/tmolo e favoriva e provocam In rifles
sione. L 'aflività della scuola si esprimeva 
nella "produzione" d1 corsi, di pubblica
zioni, dt altre mizialive collaterali, di ag
giOrnamento bibliografico. ,\'inlelica
"wnle: era un .forte stimolo "culturale" e 
fimnativo. 
C 'n terzo effe/lo era imphcilo nella pre
senza, nella operaltvità e lestimomanza 
di un collegio di docenti. dediti principal
mente allo studto e all'insegnamento. 
Premesso che una tale situazione sareb
be. ovunque, un impoverimento che nes
suna Chiesa potrebbe oggi sottovalutare; 
ciò vale sopra/tu fio quando si vive in una 
città, dove fimztOna un 'università attiva, 
vivace e in crescita; in una società che ha 
carallensltche culturali ben definite; 
quando, come comunità cristiana, awer
liamo l'esistenza di una nuova evnngeltz-
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zazione; quando e dove il rapporto 
fide-cultura resta un grande e diflìctle 
impegno. 
Nel doveroso intento di aj]i·onlare la 
nostra !lpecijìca realtà sentiamo l'ur
genza di: non rimanere chiusi nell 'am
bito ecclesiale per quanto riguarda la 
nostra proposta cristiana (contenuti ... 
linguaggio ... sedi ... modalità .. .): non 
affidarci soltanto a/metodo della nspo
sln al singolo a . .;pello o problema. ma. 
senza ignorare l'urgenza della doman
da che concretamente emerge, mdil'l
duare linee permanenti, "strateg1che" 
Tenendo conto che 11stlluto Sm•eriano 
,\i 111110veva anche in questa prospettiva 
e che nella stessa linea sono, potenzial
mente, le Scuole m Indirizzo, si n/iene 
opportuno l 'm1·io di una riflessione 111 

diocesi, che, sull'esperienza accumula
ta in questi anni dalle l'(lrte scuole e 
altre iniziali1·e, valuti l'opportumlà e In 
possibilità di indicare una proposta 
(corso, scuola, seminario.. ecc.), che 
possa recuperare lo spaziO che In chm
sura dell'/slt/11/o Teologtco Sm·enmw 
ha ('l•idenzialo. 
Tale proposta (.'ie ritenuta utile e possi
bile): potrebbe essere nconosctuln 
come già e.mlente 111 una delle attua/t 
scuole; poh·ebhe essere da im•entare e-r 
nm'o, potrebbe emergere dal coordma
mento d1 realtà già in allo 
Sono grato fin d'ora de1 conh'lbttlt che 
potranno essere prodotti dalle .mmle 
diocesane nelle loro varie componenti. 
Con vivo ossequio. 
1 Benito Cocchi 

Fedeltà alla missione o dietrologia? 

Mi accade anche talvolta. nei mo-
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menti di cedimento alla deformazione 
professionale, di chiedermi se l' indub
bio sfo rzo di aggiornamento delle no
stre forme di fedeltà alla Missione non 
sia fatto all'insegna della dietrologia, 
con lo scopo di aggiustare l'orologio 
della nostra storia sulle scansioni degli 
anni ' 70 o ' 80 a scapito delle non mai 
abbastanza enfatizzate sfide della nuo-

Inserto dieci 
va evangelizzazione e del "Tertio adve
niente millennio" . 
Ai cari Fratelli Capitolari l'onerosa in
combenza di esprimere l'ardua senten
?.a dissipatrice di fatui dubbi e sprovve
dute incertezze. 
Con preci e auguri. 

P Piergiorgio Beffati sx 

{JN DONO AL FONDATORE? 

In questo anno Centenario e con la 
grazia del Capitolo Generale propongo 
alla nostra Famiglia di pensare e deci
dere per un dono filiale al nostro Fon
datore, carisma e passione della nostra 
vocazione e del nostro modo di essere. 
La mia proposta/dono è questa: che si 
stabilisca presto una comunità saveria
na di contempla?jone a sostegno della 
missione nostra e di tutta la Chiesa. 

Le ragioni: 
la missione è opera dello Spirito santo; 
lo Spirito santo "ha bisogno" di preghie
ra per essere vivificante; noi apriamo 
una casa di preghiera missionaria come 
risposta chiarissima allo Spirito per la 
nostra evangelizzazione. 

Le modalità: 
scegliere una casa abbastanza silenzio
sa, con 5 - l O confratelli, che per ragioni 
di età, salute, lavoro, attitudine deside
rano continuare la loro missione nella 
contemplazione; con uno stile di vita 
sobrio ed autosufficiente; rendendo la 

casa disponibile per la preghiera, le con
fessioni, i ritiri .. . sia ai missionari che ai 
laici . 

So che quest 'idea era già stata 
ventilata in Congregaz ione qualche 
tempo fa. In me si è formulata con un 
desiderio insistente soprattutto in questi 
mesi di guerra civile in Sierra Leone. 
Quando tutte le stmtture missionarie
pastorali ti vengono meno, la paura di 
perdere tutto e la rabbia di non poter far 
nulla ti condizionano, una marea di bi
sogni ti circonda ... allora ti accorgi che 
i mezzi ed i metodi di missione non 
contano più se non il donarsi totalmente 
a Dio e a tutti nella preghiera fiduciosa 
che "tutto è grazia" . 
Sì. una casa saveriana di contemplazio
ne missionaria : che dono gradito sareb
be al Fondatore. che dono alla Famiglia. 
alla Chiesa. al mondo intero! Una casa 
di "grazia e di grazie" per essere tutti noi 
missionari sempre più veri. 
Se altri confratelli sentissero questa ma
gnifica possibilità, ne discutano con al-
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tri. ne facciano presente la bellez7.a ai 
loro capitolari. la mettano nel cuore del 
Capitolo Generale! 

Con un dono cosi non solo non 
possiamo perdere nulla, ma noi stessi 
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diventeremo insieme al Fondatore "bea
ti" di Spirito santo. 

P Luigi Brioni sx 
Magburaka, gennaio 1995 

J?REPARAZIONE AL 
XIII CAPITOLO GENERALE 

REGIONE ITALIA 

O r ientamento del Consiglio Regionale 

Letta dal Regionale una lettera in 
merito del P. Zucchinclli, Coordinatore 
del Comitato Preparatorio al Capitolo, 
il Consiglio Regionale si onenta per 
incentivare in Regione la preparazione 
immediata al Xlii Capitolo Generale 
nelle seguenti modalità : 
per la sensibilizzazione/riflessione dci 
confratelli sono ottimi i suggerimenti 
proposti dalla DG nella Lettera "Consa
crati per la Missione" (Commi:< 54); ad 
essi si aggiungano le problematichc che 
maggiormente preoccupano la Regio
ne; 
si utilizzino inoltre le indicazioni c so
prattutto i sussidi di preghiera che ven
gono pubblicati dal Comitato Prepara
torio Capitolare: 
i quattro Delegati per l'Italia assumano 
l'animazione-riflessione c la prepara
zione. incontrandosi lunedì 16 gennaio. 
promovendo quindi incontri zonali tra 
le Comunità (\•edi calendario, luoghi e 
Comunità interessate più m•anti); 

ncll 'Assemblea dci Rettori (fissata per 
8-10 maggio) si raccolga il materiale 
finale. ad uso dei Delegati al Capitolo: 
a metà gennaio i Delegati elaborino una 
Lettera ai Confratelli. 

Lettera ai Confratelli 

Noi sottoscritti. eletti come dele
gati della Regione Italiana al Xlll Capi
tolo Generale. vogliano ini7iare un la
voro di preparazione che ci pennella di 
essere délVvero rappresentativi di tutta 
la Regione nei suoi problemi c nelle sue 
aspettative nei confronti di tutta la Con
gregazione. Ci proponiamo di incontra
re tutti i Confratelli. in incontri possibil
mente a livello Regionale. 

Noi avremmo individuato alcune 
!ematiche da tratlare in Capitolo c che 
vorremmo sottoporre alla vostra atten
zione negli incontri previsti E' ovvio 
che voi potrete aggiungere altre !emati
che, osservazioni. Più contributi ci sa
ranno da parte di tutti , meglio potremo 
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rnppresentarvi. 
Le !ematiche individuate vanno consi
derate alla luce di un avvenimento spe
ciale: il Centenario della nostra Fonda
zione. Ciò implica una seria revisione. 
Ecco i temi per ora individuati : 
Governo : Grandezza delle Circoscri
zioni e rapporti tra Circoscrizioni e Di
rezione Generale. Durata del mandato 
della Direzione Regionale. 
Forma7jone: Curriculum formativo che 
includa i "Criteri di accettazione" "di
scernimento" ; Periodo Formativo in 
Missione (accompagnamento); Teolo
gie internazionali : numero c coordina
mento; Formazione pcm1ancntc; Pro
blema culturale. 
Carisma Saveriano e strategia missio
naria dopo la "Redemptoris Missio". 
Revisione di vita nel Centenario di Fon
dazione: Vita comunitaria· "Modello" 
di comunità; internazional izzazione; 
modello di povertà; obbedienza-autori
tà. Spiritualità saveriana (Eucarestia, 

Inserto dieci 
Lectio divina. direzione spirituale; per
sonale: persone in crisi, anziani, amma
lati; avvicendamento; Laicato Missio
nario Saveriano; Rosa di nomi per la 
prossima DG. 

Date c luoghi degli incontri 

6 marzo a Parma: Incontro Comu
ni tà di Formazione (Parma, Ancona e 
Desio): 13 marzo a Brescia: Incontro 
Case Lombardia (Alzano, Brescia e 
Cremona) ; 14 marzo a Zelarino : Incon
tro Case di Vicenza, Zelarino e Udine; 
16 Marzo a Parma: Incontro Casa Ma
dre, Piacenza, Pegli e S. Pietro in V. ; 20 
marzo a Cagliari : Incontro Cagliari e 
Macomer: 23 marzo a Salerno: Incontro 
SaJcrno, Taranto e Reggio. 

PP. Nata/io Fornasier, 
Fabrizio rosolini, Agostino Rigon 

e Guglielmo Camera 

REGIONE U.S.A. 

Sono in grado di comu nicarVi 
quello che le Comunità della nostra Pro
vincia stanno facendo ed hanno pro
grammato in preparazione aJ XIII Capi
tolo Generale. 

l punti principali. Quasi quotidia
namente: la preghiera per il Capitolo 
Generale, preghiere durante la S. Mes
sa, Lodi, Vespri, ecc.; lettura e rinessio
ne personale ed incontri comunitari sul
la Lettera della Direzione Generale: 
"Consacrati per la M issione"; ritiri co
munitari sulla Lettera della DG: incon
tri di Zona: East and Midwest su l nostro 

Carisma Saveriano e su lla Lettera della 
DG: adorazione settimanale con rines
sionc sulla Lettera Testamento del Fon
datore c Lettera della DG; disposizione 
a collaborare nei questionari della Dire
zione Generale e della Provincia; colla
borazione nella preparazione della Re
lazione della Provincia al X111 Capitolo 
Generale; infine, generale senso di gio
ia e riconoscenza per il momento stori
co del Centenario. aspettativa ed inte
resse per il Capitolo Generale e per la 
Beatificazione del Fondatore. 

Fr. Francis Signorel/i sx 
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REGIONE GIAPPONE 

Ci è parso di dover accogliere lo 
invito della COSUMA aJia riflessione su 
aJcu ne tema t i che riguardanti la nostrn vita 
religiosa c missionaria, così come viene 
proposto da "Inserto uno", allegato a 
Commi.x n. 44. La lettera ivi contenuta, 
suggerisce aJcune piste per la riflessione 
perso Mie c comunitaria, per ul1él prepara
zione remota al Capitolo Generale c per 
la celebrazione dcii ' AJU1o Centenario 
dcii ' Istituto. 
Noi abbiamo tenuto d'occhio anche pos
sibili temi per la nostra Assemblea Regio
nale di Novembre c dunque suggeriamo 
di prendere aJcuni argomenti per la rifles
sione negli incontri di Zona. I n particolare 
abbiamo suggerito quattro soli temi (ma 
sono molto vasti e forse richiedono più di 
un incontro). cioè: 
nostro carisma e identità; 
il contesto locaJe della missione (ovvero 
società e Chiesa giapponese); 
ciò che si oppone ciò che favorisce I'E
vangcliv...azione: 
Missione in Giappone: come fa o vorreb
be fare missione la nostra Regione: 
quale comunità-comunione per la nostra 
missione? 

In ogni Zona si pensi come meglio 
riflettere su questi temi. ricordando quan
to è stato scritto nell'ultimo nostro Capi
tolo a proposito degli incontri di Zona e 
cercando di fare un rapporto finale su ciò 
che viene discusso. onde possiamo man
dare le nostre conclusioni aJia DG "la 
quale li farà oggetto di considerazione e , 
tenendo conto degli apporti dei singoli e 
delle comunità, verso la fine del 1994 
editerà un testo che serva come sussidio 

nell'avvio del la celebrazione del Cente
nario e nel processo di preparazione al 
prossimo Capitolo GeneraJe" (''Inserto 
uno" pag. 26). 

Identità c Carisma 

Esame dei testi costituzionali : 
I nostri testi costituzionaJi sono chiari e 
non si prestano ad equivoci quando dc
scrivono identità c carisma. 
C'è invece un problema di fedeltà (richie
de che si conosca c sappia ciò che il 
Fondatore ha detto) e di storici là (far mc
moria del nostro incontro personale con 
l' ideale famiglia sx). Scnz.a questo si han
no crisi dell'ideale di consacrazione c del 
senso di appartenenza. 
A parte la chiarcv.a dei testi, il vero pro
blema è che in questi tempi di evolut.ionc 
della cristologia. ecclesiologia. rapporto 
con le religioni. non si sa più con chiarcz-
7.a cosa sia "missione". 

Carisma e realtà concreta: 
La maggioranza dci Confratelli concorda 
sulla nostra (in Giappone) sostan7ialc fe
deltà al carisma, per quanto riguarda i 
diversi settori in cui operiamo (comunità 
cristiane. cduca?jone. diaJogo, attività so
ciale ... ). 
La tensione tra lavoro in parrocchia c 
primo annuncio, esiste. Ha tuttaYia un 
duplice aspetto: da coloro che lavorano in 
parrocchia ci si aspetta maggiore creativi
tà missionaria, così una pastorale più di
namica flessibile testimoniante: da coloro 
che tentano vie nuove di approccio ai non 
cristiani ci si aspetta una maggiore preoc
cupazione pastorale (sono preti c chiama-
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ti a formare delle comunità cristiane). 
Questo discorso ci porta a dover verifi
care la nostra formazione: come preti 
abbiamo la tendema a prenderei cura 
della comunità cristiana, secondo i mo
delli che abbiamo assorbiti (chi non ac
cetta la responsabilità della parrocchia 
è percepito come "strano"). Gli stessi 
giapponesi ci percepiscono più come 
rappresentanti di una religione, che non 
uominj di Dio e persone dedicate agli 
altri. Anche aJI'interno delle comunità 
cristiane non facciamo apparire chiara 
la distiwJone tra sacerdote e mjssiona
rio, tra religioso e non; siamo più coloro 
che opcrru1o dei riti. che non persone 
che aiutano a scoprire Dio e a fare un 
cammino di fede. Le strutture (asili, 
chiese ... ) ci mettono in glori~ ma ci 
allontanano anche dalla gente. Il fatto di 
non portare la "divisa", in una nazione 
che ama vedere ciò che una persona è. 
anche dalla sua divisa, aiuta solo a mj. 
meti7Jarsi? 

All'interno di questo problema (è 
pacifico che tutti abbiamo lo stesso ideale 
di annuncio del Vangelo e fondazione di 
comunità cristiane) si colloca anche l 'al
tro del missionario ordinato (chi accetta 
di fare questo come responsabile di una 
comunità cristiana) e missionario non or
dinato (chi assume una forma particolare 
di evangeli77azione e concorre all'edifi
cazione di comunità). Nelle Cost. del 
l 983 scompare la distinzione tra sacerdo
ti e fratelli ... tuttavia all'atto pratico la 
teoria non è ancora ben posseduta. 

Nuova visione del carisma: 
All'interno del nostro carisma mjssiona
rio ci sono queste "due anime che finora 

Inserto dieci 
è stato faticoso conciliare: una ministe
riale-pastorale. comunitaria-istituzio
nale; l'altra evangelizzante-incarnata. 
personale-carismatica. Forse è giunto il 
momento di rinnovare la visione del 
nostro carisma come, innanzi tutto, 
ideale di consacrazione e missione con 
la sua autonoma spiritualità, per poi re
cuperare tutti i doni dello Spirito, da 
quello ministeriale a quello laico. 

La nostra missione in Giappone 

Premessa: più in vista della nostra 
Assemblea Regionale di novembre, che 
non del Capitolo Generale stesso, ci sia
mo interrogati su difficoltà. speranze dcl
l'cvangelil7.a.zione in Giappone, sia da 
parte della società, cosi come all'interno 
della Chiesa stessa ... per passare poi a 
chiederci quale evangcli7JAzionc sia pos
sibile in questo contesto. 

Dif]ìcoltà del/ 'evangelizzazione 
Da parte della società: ad un 'apparente 
apertura inconditjonata nei confronti del
la religione fa riscontro una chiusura pra
tica. 
Tradizioni c schemi sociali ferrei tolgono, 
praticamente, libertà all'individuo: ricer
ca del proprio interesse eretto a norma di 
vita; conflitto di mentalità e di ritmi tra la 
società e la Chiesa: per i cristiani ciò 
comporta non poche volte la necessità di 
tagliare le rcla7joni umane: il senso di 
gruppo imprigiona le persone: il muover
si insieme in armonia è così importante 
che se la religione crea ostacoli. è meglio 
!asciarla: il materialismo; immanentismo 
radicale che non valori7JA la trasccnden
za: in questa società si può parlare di una 
forma partkolarc di sccolari77azione (tra 



Contributi e dibattito 

l'altro ha una storia più lunga di quella 
dell'Occidente): in fondo ci si salva da 
soli (la religione viene ad avere un ruolo 
marginale, più di strumento per rag
giungere certi scopi, che di criterio per 
la vita); le religioni giapponesi sono in 
gran parte "religioni sapienziali", men
tre il Cristianesimo si propone soprnt
tutto come religione di salvez7.a (l'a
spetto sapienziale è presente (Cfr. gno
si), ma forse è stato mortificato in segui
to. Il Giappone appreu.a molto le attivi
tà caritative, assistenziali, educative, 
ecc .. del cristianesimo, le imita, ma 
prende le distanze da una chiesa testi
mone dell'assoluto. 

Al/ 'interno della Chiesa 
Forse neppure la gerarchia sa bene cosa 
vuoi dire evangelizz.are. Si privilegia in
fatti l' aspetto amministrativo e burocrati
co: 
difficoltà di comunicazjone tra cristiani e 
mancaw.a di accoglienza dei nuovi arri
vali: non è visibile nella Chiesa la libern
zione che dà il cristianesimo, al contrario 
crescono obblighi e doveri; ci sono molte 
strutture ma poco "spirito"; mancano le 
testimonianze di vita, carità, servit.io di
sinteressato, santità da parte della Chiesa 
e degli evangelizzatori: abbiamo ccntrnto 
la vita cristiana sulla predicazione. ma in 
realtà nessuno ascolta: le persone accetta
no il consiglio "prntico", ma non il conte
nuto; quando succede qualcosa trn cristia-
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ni, lasciano la fede; dovremmo mettere 
in causa anche noi stessi: poco inctùtu
rnti e poco legati aJia gente: i cristiani si 
aspettano i sacramenti e non la cateche
si: i cristiani vogliono trasmettere la 
loro fede in senso verticale (famiglia) e 
non oriaontale (altri); la Chiesa è stata 
finorn un ghetto. E' positivo che godia
mo di grande libertà di azione. 

Speranze del/ 'evangelizzazione 
La crisi di valori che si intravvede in 
questa società materialistica è la maggior 
spernnza. A patto che ci si trovi pronti a 
proporre i valori: molta gente. anche non 
cristiani. lavora per i valori evangelici: la 
speranz.a sono i laici: la Chiesa sta cam
minando e i laici si sentono più responsa
bili: J'intemazjonaliz.z.az.ione può essere 
un incentivo per il cristianesimo. 

Quale evan~elizzazione? 
Non c'è stato molto tempo per questa 
discussione. Tra le cose dette: evangeliz
zare significa additare quel Dio che già è 
aJ lavoro: è importante andare "fuori" ; 
evangelizz.are è ascoltare: la gente ha 
sempre più bisogno di chi li ascolti: evan
gelizzare è camminare. Ora quando si 
cammina non si sa dove si va. Camminare 
si impara camminando 

A cura di P. Emilio lurman sx 

REGIONE SIERRA LEONE 

Programma di preparazione al Ca
pitolo Generale. 
Presentazione, riflessione, scambio sulla 
Lettera della DG "Consacrati per la Mis-

sione" in occasione della visita del P. 
Generale e del P. Luis Pérez alla Regio
ne (gennaio 1995). 
Continuazione della rinessionc c scam-



20 

bio sui temi della medesima lettera in 
occasione dei nostri ritiri . 
La nostra prossima Assemblea di gen
naio '95 è centrata su tre temi diretta
mente connessi col tema centrale del 
Xlll Capitolo Generale: Il Carisma del 
fondatore: Quale tipo di formazione 
coltivare per crescere come "Saveria
ni"; come essere Missionari Saveriani 
oggi in Africa. 
Proposta di organi7J.are degli incontri a 
livello di Regione per rivivere e cele
brare le memorie savcrianc concernenti 

Inserto dieci 
il Fondatore e gli inizi. 
Situazione politica pennettendo, è stata 
programm11ta d11 tempo una valuta7jone 
della presenza saveriana nella diocesi di 
Makeni dagli ini7i ( 1950) ad oggi, gra
zie alraiuto di un esperto in materia. 
Inizialmente questa non fu pensata in 
vista del prossimo Capitolo generale, 
tuttavi11 ci pare si presti ottimamente per 
una riflessione sul carisma savcriano e 
sul nostro modo di fare missione. 

P. Piero Lazzarini sx 

REGIÀO BRASIL SUL 

Em nivei regional: 
Traduçào da carta da Dircçào Geral "Con
sacrati aJia Missione". 
Assembléia do Centemirio da Congrega
çao com a presença dc representantes das 
Regiòes Xaverianas das Américas e das 
Missionanas Xavcrianas do Brasi! Stù e 
Norte: "A cspiritualidadc das constitui
çoes xaverianas". Asscssor: Pe. Juan Lo
zano. 17-21 dejaneiro dc 1995- Cacho
eirn do Campo- MG. 
Encontro dc Formadores das Américas: 
"Nossa formaçao nas Américas rumo ao 
13° Capitulo Geral: caminhadas formati
vas nas diversas Regièies e projctos para 
a abertura da formaçào Ra Colombia e no 
Brnsil!Norte (Amazonia); Colaboraçào 
entrc as diferentes Regièies, em todos os 
niveis; Desafios e oricntaçèies de Yogya
karta e sua repercussào nas Américas. 

Propostas comuns parn o 13° Capitulo 
Gera!", 23-25 dc janciro dc 1995 Casa 
RegionaJ . SP. 

Em nivei de setm·es: 
Dois encontros de setor sobrc a carta da 
Direçào Geral "Consagrados para a mis
sao" com a prcscnça dos delegados capi
tulares. 

Em nll·el de Secretnrindos: 
Encontro dc formaçao dos Formadores 
sobre espirit11alidadc xavcriana nas dife
rentes etapas e confronto com a carta da 
Direçao Geral (Casa RcgionaJ - SP) 
Encontro da equipe de Animaçào Missio
naria e Pastoral a ser marcado para o 
primeiro semestre de 1995. 

Pe. Celito Nuernberg sx 
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moti? Finora la Diocesi di Osaka ha 
ricevuto da sola circa un decimo del
la cifra di cui sopra, da collette fatte 
nelle chiese c altri ne entreranno: un 
compito immane per la ptccola co
munità cristiana giapponese. 

Il mondo si stupirà 

La nazione si è stretta intorno 
alle vittime di questa tragedia. La 
gente di Kobe si sta rialzando in 
piedi. La televisione sta facendo ve
dere scene meravigliose, tanta vo
glia di ripresa c gare di dedizione e 
generosità. Non ho dubbi che ce la 
faranno a stupire il mondo anche 
questa volta. Fa ptacere parlar bene 
di questo popolo: ha tanti difetti ma. 
come per il passato, saprà farsi ono
re perché anche nella sventura sta 

dimostrando una dignità e grinta, 
che alla cultura occidentale possono 
perfino parere indisponenti (vedi ri
fiuto degli aiuti in cibo, vestiario e 
medicine dall'estero. di cui peraltro 
non ha veramente bisogno). ma han
no radici antichissime. Ha risorse 
materiali. ma non solo quelle. Ha 
anche un grande cuore. E il terremo
to pur nella sua tragicità, mi pare stia 
rivelando che ci sono energie che 
aspettavano solo l'occasione buona 
per uscire allo scoperto. Grazie a 
Dio, ti Giappone nell'orgia del be
nessere, sta facendo vedere che non 
ha perso il suo vero "kokoro" (cuo
re). 

Kobe 11 febbraio 1995 
lurman Emilio s.x. 

LA VISITA IN CINA DEL P. GENERALE 
6-11 Novembre 1994 

Il viaggio di P. Marini , P. 
Wang c P. F. Sottocomola per Pechi
no è iniziato il 6 Novembre scorso 
alle 15.35. nel nuovo aeroporto di 
Osaka, tutto scintillante e costoso 
Ha comportato una sosta a Shanghai 
dove abbiamo fatto le pratiche di 
ingresso : molta confusione, file 
lunghe, varie guardie di diverso co
lore presenti un po ' dappertutto .. . 
Questa la prima immagine della fa-

mosa Cina . Ho notato addirittura 
che ad un tavolo che doveva essere 
di qualche dirigente (difatti due vi 
sedevano senza far niente mentre 
tutto alrintomo era movimento di 
azione o di controllo) due sedie era
no legate con la catena al piede di 
ferro del tavolo stesso. Mi son detto: 
forse non è riusci to il comunismo a 
creare una nuova coscienza più so
ciale se debbono legare le sedie per-
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ché non siano rubate ... 
Arriviamo a Pechino verso le ore 20. 

Pechino, città imperiale 

A Pechino non avendo valigie in 
bagagliaio, usciamo subito dall'aero
porto e raggiungiamo l'albergo con 
una macchi nona nera a tre file di sedi
li, affittata per l'occasione. Ma tutt'in
torno, non si vedono che macchine più 
o meno simm: solo i taxi sono più 
semplici e ad una certa dist.al17~ . 

Il lunedi 7 novembre, verso le 
10.20 viene a prenderei la Sig.ra 
Qiu, della Croce Rossa Cinese, in
terprete per il giapponese c segreta
ria della Vice Presidente. Con la sua 
auto ci porta al centro della Croce 
Rossa. La macchina, nera natural
mente, è dotata di un clacson specia
le ed anche dell 'altoparlante cosi 
che in qualche caso l ' autista può far
si largo anche con la voce. richia
mando qualche impertinente. Mi ha 
fatto un po' male questa guida al
quanto prepotente ... Al centro della 
CRC, incontriamo la Dott. Sun Bai
qiu. Vice Presidente oltre che mem
bro dell ' Assemblea del Popolo e qui 
parliamo del progetto di ospedale 
per bambini handicappati. 

l l progetto di ospedale per 
bambini handicappati era stato deci
so il nostro sostegno già nell ' incon
tro che P. Ferrari aveva avuto nel 
1989 con i responsabili della CRC e 
che in seguito era stato ridimensio-

nato i n un incontro avvenuto nel 
maggio 1991 ancora con P. Ferrari e 
Maria De Giorgi, essendo apparso 
troppo impegnativo il progetto ini
ziale. (Da notare che in Cina la CR 
è responsabile anche dell 'assistel17..a 
sociale e quindi è comprensibile 
questa attenzione agli handicappa
ti) . Il fatto che la Chiesa operi per la 
realizzazione di un'opera a vantag
gio di una categoria di persone cosl 
dimenticata in passato in Cina e cosi 
bisognosa, è senz'altro positivo e 
già qualificante. Il Seimeizan ha fat
to da coordinatore nella ricerca degli 
sponsor per questo progetto. Noi co
munichiamo che, per quanto ci ri
guarda, si potrebbe dare inizio ai 
lavori. Si prevedono delle tappe ne
gli stanziamenti e un programma di 
formazione del personale che in par
te si svolgerebbe ali ' estero, con in
vio delle persone da loro indicate in 
alcuni centri di formazione in Italia. 
Su tutto questo niente da ridire da 
parte della Dott. Sun. Siamo invitati 
a pranzo, ospiti della CRC. 

Il pranzo si svolge in una sa let
ta riservata del Pcace Hotel : pranzo 
solenne per la collocazione e la qua
lità e quantità dci cibi, ma semplice 
e cordiale per i rapporti tra i convi
viali. Volendo noi visitare la Città 
Proibita ci fanno accompagnare in 
auto fino al luogo, mentre il P. Fran
co va all 'ambasciata. 

Il Palazzo imperiale, abitazio
ne degli imperatori Ming e Qing, è 
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di una vastità e splendore inimmagi
nabile. Costruito nel 1420 su un'a
rea di 720.000 mq, con circa 9.999 
(o 19.000?) stan1.e, è tutto circonda
to da un grande muro con 4 grandi 
portali. Consw di due parti contigue: 
la prima pubblica riservata agli in
contri ufficiali c comprende edifici 
preziosissimi di dimensioni impo
nenti come il Palan.o della Suprema 
Armonia o quello della Media Ar
monja c della prcservazione della 
Annonia, tutti riservati a cerimonie 
uiTiciali e un 'altra parte più riservata 
alla vita della famiglia imperiale 
come il Palazzo della Purità Celeste. 
della Tranquillità Terrena. della Pro
sperità ecc. seguito dal Giardino im
periale. Il tutto affiancato da 6 palaz
zi su un lato c 6 su ll'altro dest inati 
al servizio della famiglia imperiale 
(come la biblioteca. caserme per le 
guardie ... ) c collegato da grandi por
tali . L'aver pensato e reali zzato 
un'opera simile, in un tempo relati
vamente breve (una dozzina d'anni 
circa) dice quale senso di sé ha il 
popolo cinese. Ciò è confermato dal
la impressionante mole e bcllez7..a 
del Tempio del Cielo, dello stesso 
periodo. anch'esso ampio spazio 
dove si collocano diversi. collegati , 
meravigliosi edifici. Nella cultura 
occidentale non esiste qualcosa che 
gli si possa paragonare. 

Visita al Seminario Nazionale 

Il martedi 8 Novembre dopo 
colazione si va in taxi al Semmario 

naz ionale per incontrare Mons . 
Zong. Il viaggio è un poco difficile 
perché non si riesce a trovare il posto 
c le indicazioni sono quasi inesisten
ti. Dopo un 'ora c mczz.a circa final
mente si arriva. Mons Zong Hauide 
è presidente del Collegio dei Vesco
vi cinesi. presidente della associa
zione cattolica patriottica, rettore 
del seminario na7jonalc di Pechino 
c vescovo di Jinan. Ci ha parlato del 
seminario soprattutto (40 filosofi c 
60 teologi). sui libri c professori che 
mancano. sulla formazione (ci sono 
3 direttori spirituali sui l O padri im
pegnati), sull'invio élll'cstero. per 
studio, di preti c scminaristi. Do
mando cosa è possibile fare per av
vicinare le due chiese. Dice: abbiél
mo la stessa fede, preghiamo per il 
Papa; il problema è politico: pre
gruamo per l'unità la quale si farà 
certamente. Quelli della chiesa clan
destinél hanno paura a traltare con 
noi, ma faremo tentativi ... Sull 'ac
coglienza di qualche prete o di semi
naristi ci diciamo disponibili. ma la 
reazione non sembra calda c sembra 
di capire che preferiscono altri luo
ghi fuori dell'Italia. Scambio di 
doni : noi un 'offerta e lui un prezioso 
vaso ed altri oggetti. 

L' incontro termina con la visi
ta al seminario e facciamo allora una 
sosta in cappella: bellina e non mol
to grande per i 100 semjnaristi. E' 
stata forte l'intensità della preghiera 
di noi tutti pensando al luogo e alle 
funzioni delle persone con le quali 
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tratta\ amo. 
Nella visita al seminario siamo stati 
guidati da Mons . Zong stesso, con 
molta affabilità e delicatezza, e da 
un giovane sacerdote (che pure ave
va assistito al colloquio). Il semina
rio è un edificio passabile, a 5 piani, 
ma pieno. l dormitori tutti con letti a 
castello. Le aule piene di banchetti 
da scuola elementare. Biblioteca 
dalle dimensioni di una aula qualun
que, con pochissimi libri, specie in 
cinese. Spendono per il manteni
mento circa 40.000 dollari l' anno di 
cui 10.000 per il riscaldamento. Ci 
introduce in un 'aula dove si sta svol
gendo una lezione di liturgia e mi 
chiede di dire due parole: dico la 
gioia di conoscere il vescovo e il 
seminario, il nostro legame storico e 
l' amore perla Cina e la promessa del 
ricordo nella unione della preghiera. 

Nel pomeriggio con P. Wang, 
andiamo a visitare la piaz.za Tienan
men c visitiamo il palnzo d' ingres
so alla Città Proibita da dove Mao 
proclamò la Repubblica popolare il 
l ottobre '49 di fronte all ' immensa 
piaa.a. Il pensiero dei martiri di que
sta piaz .. za mi ha sempre accompa
gnato insieme a quello del ricordo 
degli avvenimenti di Mao. Dopo il 
pranw in Piazza Ticnanmcn, visitia
mo il Tempio del Cielo che confer
ma l' impressione di grandiosità avu
ta al Paiano imperiale. 

Nel pomeriggio andiamo alla 
sede della CRC donde poi partiamo 

per l'hotel dove faremo la cena alla 
quale abbiamo invitato la rappresen
tanza della CR. Durante la cena la 
Dottoressa Vice Presidente ci chiede 
se saremmo d 'accordo con la propo
sta di spostare la sede del progetto di 
ospedale da Chang Chung a Pechi
no, sotto la diretta responsabilità 
della CRC. Forse la Provincia di Ji
lin non se la sente di sobbarcarsi alle 
spese nel frattempo aumentate per la 
realizzazione del progetto. La cena è 
molto fraterna c spontanea. 

Abbiamo notato che in questi 
incontri c'è stata sempre molta at
tenzione, delicatezza e perfino con
siderazione non solo per le nostre 
persone ma anche per la religione. 
Naturalmente sanno che siamo mis
sionari. Sembra abbastanza chiara
mente che il rapporto non è solo 
formale, finalizzato alla realizzazio
ne del progetto per bambini handi
cappati , ma sinceramente cordiale. 
Ne è segno per esempio il fatto che . 
han voluto venire al nostro albergo, 
a tutti i costi, alle 6 del mattino per 
portarci all ' aeroporto. nonostante 
che avessimo detto che avevamo già 
un amico che ci avrebbe portato (il 
Dott. Paolo), come pure le continue 
facilitazioni sia per la burocrazia 
(contatti con l'ambasciata d ' Italia, 
conferme biglietti aerei ccc) sia per 
gli spostamcnti con le au to che ci 
hanno messo a disposizione ... Cosi 
pure durante la cena cui le abbiamo 
invitate il discorso è caduto sulla 
religione. La Vice Presidente alTer-
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ma che att11almente il governo rico
nosce l'importanza della religione c 
vuole la libertà religiosa. La religio
ne è l'anima della cultura. TI peggio 
per l'uomo sarebbe se non avesse 
alcuna fede . Poco prima si era stac
cato il distintivo della CR e me lo 
aveva appuntato sulla giacca. 

Il mercoledì, 9 novembre mat
tina, alle 6 sono già al nostro albergo 
la Dottoressa Sun e la Signora Qiu 
con le loro auto per portarci ali 'ae
roporto. Tutto si svolge molto rapi
damente. 

L'ospizio di Nanchino 

A Nanchino troviamo il Sig. 
Wang e il suo vice il Signor Sun ad 
attenderci e ci portano prima in cat
tedrale. dove incontriamo il Vesco
vo Lyu consacrato 1'8 dicembre 
scorso. Anche qui una grande im
pressione a vedere questa chiesa an
tica di 120 anni. limpida e ben tenuta 
anche se pressata da abitazioni vici
ne. Andiamo poi a parlare con il 
Vescovo e il Signor Wang, capo del
l'ufficio degli alTari religiosi e della 
associaziOne patriottica, nella sala 
accoglienza ospiti dell'episcopio. 
della attuazione del progetto della 
casa per anziani e delle sue tappe 
(inizio lavori marzo 95 e quindi con
tributi a gennaio, aprile c ottobre 
95). 

L'ospizio per anziani a Nan
chino è una iniziativa che era stata 

accettata da noi già da molto tempo 
sempre nella prospettiva di avere dei 
collegamenti e aperture in Cina . 
Essa intende non solo venire incon
tro agli an1.iani in genere ma anche 
ai sacerdoti e religiose della diocesi 
di Nanchino avanzate in età. L'ospi
?io sarà costruito a fianco della cat
tedrale nel luogo che ospita attual
mente l'episcopio ed altri uffici am
ministrativi e ini?ierà appena sarà 
terminato l'episcopio che è già in 
avanzata fase di costruzione. Questa 
iniziativa, come altre simili. può 
dare così alla chiesa una positiva 
valutazione da parte dell'opinione 
pubblica. in passato o del tutto estra
nea o addirittura prevenuta su tutto 
ciò che sa di religioni c di chiese. 

Nel pomeriggio, mentre P. Fran
co si riposa c ordina le sue cose, ven
gono a prendere P. Wang e me per 
visitare la città. Con la solita macchina 
nera. ci portano inaspettatamente in 
un cortile c mi meraviglio molto a 
vedere che alcune persone si mettono 
in fila c ci salutano come se fossimo 
militari che passano in rassegna un 
picchetto. Ci viene così presentata la 
direttrice della scuola poi un'inse
gnante. poi un'altra. mentre una di 
loro prende foto dell'avvenimento che 
deve essere importante ai loro occhi. 
Siamo guidati alla visita della scuola 
che ha diversi reparti di lavoro c di 
ricreazione o ltre che di lezioni , 
come un 'aula con macchine da cuci
re, una sala che ricrea una camera da 
letto. un 'aula per riabilitazione ed 
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esercizi. ccc. Scopriamo così un po' 
aJia volta che è una scuola speciale 
per bambini e ragazzi con qualche 
difficoltà (pochi sono chiaramente 
handicappati). Mentre visitiamo 
un'aula, i ragazzi che stanno uscen
do sono richiamati bruscamente in
dietro e sono richiesti di reiniziare 
l'esercizio e cosi ci mostrano cosa 
stanno imparando nel campo dell'u
so del computer (una decina donati 
dalla S. l nfanzia tedesca. come ap
pare dalle scritte). Sembra che siano 
ancora all'inizio. Siamo poi intro
dotti in una saletta dove prendiamo 
del the c qualche frutto· mi viene 
ch1esto di scrivere qualcosa sul regi
stro degli ospiti e per non sbagliare 
scrivo solo· E' una bella scuola. 
Congratul3.lioni! Segul; il discorso 
del Signor Wang sui bisogni della 
scuola c sulla necessità di qualche 
aiuto che chiedono alla nostra con
gregazione per sostenere questa 
scuola che è un ' opera di misericor
dia, come dicono, sostenuta dalla 
Chiesa cattolica Non posso promet
tere niente c dico che se sarà possi
bile ... Ma i bisogni sono tanti e non 
solo in Cina. E così capisco il senso 
della visita, che mi ha ricordato Pep
pone che visitava le-fattorie modello 
della Russia .. Continua poi la visita 
alla città che è meno imponente di 
Pcchmo. ma più 'anopinta e caloro
sa Molti viah sono affiancati da 
grand• platani che fanno come un 
grande arco vivente sopra la strada c 
m1 ricorda i lungotevcre d1 Roma. 
Bello il monumento a Sun Yat-Scn 

dove su un portale c'è la scri tta 
"Tien Xia ": Sotto il cielo, una sola 
famiglia . 

A cena abbiamo invitato il Ve
scovo, il Signor Wang e il suo vice. 
Bello il gesto del vescovo in clergy
man, seguito da tutti noi. nella gran
dc hall dell'albergo a Nanchino: se
gno della croce e una preghiera si
lenziosa. 

Shanghai c la paJ!oda 

Il l O Novembre mattina, alle 
7 30 il Signor Sun è già all'albergo 
per accompélgnarci al treno che ci 
porterà a Shanghai. l biglietti c le 
prenotazioni sono già fatte. Ci ac
compagna fino al posto, tra i miglio
ri dispombili quelli dei sedili sofTici 
(qui non ci sono prima e seconda 
classe). In 4 ore siamo a Shanghai. 
La marea di gente c la confusione in 
stélzione c dintorni sono impressio
nanti. Difficoltoso anche trovare un 
taxi. perché sta1ionano in un posto 
determinato c non possono passare 
davanti alla sta;ionc. All'albergo 
siamo tuttavia in una zona tranquil
la, per quanto sempre piena di movi
mento a causa dci lavori che stanno 
facendo per la costru1ionc d1 una 
sopraclevata che dovrebbe circon
dare la c1ttà Si tratta d1 una costru
zione mastodontica in fase di avan
zata eseclllionc anche se alcune cose 
debbono essere complctélte. 

Nel poco tempo a dispos111onc 
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nel pomeriggio prima della Messa. 
abbiamo la possibilità di v isitare una 
zona prossima ai vecchi quartieri co
loniali dove c'è ancora una famosa 
Pagoda. La visitiamo e incontriamo 
anche alcuni fedeli che pregano e 
addirittura una gmppo di bonzi che 
sta celebrando i suoi riti pomeridia
ni. tra la devo?ionc c la curiosità di 
alcuni. Finalmente. dopo le emozio
ni dei gionù passati, possiamo tran
quillamente stare tra noi per la cena. 

li venerdì, Il novembre, è dedi
cato solo al ritorno: il v iaggio all'ae
roporto, pur vicino, richiede quasi 45 
minuti a causa dell'ingorgo del traffi
co, e poi la perdita di due ore di ritaido 
del volo, con spostamento di sale d'
imbarco e monno rio dci molti giappo
nesi presenti . E cosi si arriva a Kobc 
che sono già le I 8. 

P Francesco Marini sx 

PRIMA ASSEMBLEA SAVERIANA 
DELL'INDONESIA 

La prima Assemblea Saveria
na lndoncsiana si è tenuta a Padang 
nei giorni 18 c 19 gennaio con la 
partecipazione di quasi tutti i padri, 
tutti i fratelli e quasi tulti gli studen
ti . Uno studente è resta to a Jakarta 
perché si era infortunato. In tutto 
erano presenti 3 l studenti professi, 
quattro fratelli e 3 7 padri. Il clima è 
stato di perfetta savcrianità impron
tata tutta alla semplicità e forte spi
rito di famiglia. Nonostante la gran
dc differenza di età tra i padri e gli 
studenti. lo spirito di fratellanza ha 
dissipato le differenze e questa è sta
ta l'cspcriewa che più ha toccato in 
profondità i nostri studenti, sia quèl
li di teologia, come pure quelli che 
hanno da poco terminato il novizia-

lo. A creare questo clima sono stati 
anche alcuni no stri veterani . per 
esempio P. Boggiani. con la sua bel
la c fervente tcstimoniant.a sul Fon
datore. la sua espericni.a missionaria 
e il suo grande spirito di fede che ha 
visto la mano di Dio guidare la no
stra Congreg;vionc anche c special
mente nei momenti tristi. come la 
chiusura della Cina c la c hiusurn del
le porte dell'l ndoncsia ai missionari. 

Uno degli scopi dell'Assem
blea ern quello di conoscerci, spe
cialmente tra studenti c padri. Il la
voro in gruppi, fonnati sempre da un 
numero quasi equo di studenti , padri 
e un fratello. ha portato a questo 
risultato e ha fatto scoprire aspetti 
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nuovi in ciascuno di noi. Gli studenti 
hanno fatto notare che i titoli di ret
tore, maestro, direttore d 'ospedale. 
vicario generale .. . come se non esi
stessero: esisteva solo il confratello 
saveriano. 

Il secondo scopo dell 'Asse
bica è stato quello di prendere in 
esame la lettera della Direzione Ge
nerale in preparazione al Capitolo 
Generale. Dopo una breve presenta
zione della lettera fatta da P. Bara
valle, i gruppi hanno lavorato attor
no a due domande: cosa possiamo 
fare e come possiamo aiutarci a vi
cenda nel lungo processo di diventa
re Missionari Saveriani e se riterua
mo opportuno comunicare ad altri la 
spiritualità saveriana e m che modo 
c forma possiamo farlo? 

Una breve presentazione dei 
quattro periodi della nostra Congre
gazione fatta da P Scaglia Suryo 

Prayogo. Egli ci ha aiutati a pensare 
c progettare insieme alcune attività 
per celebrare e vivere il centenario 
della fondazione della congregazio
ne. Si è messo molto in rilievo "l'e
ditoria" savcriana in Indonesia che 
sta facendo i primi passi, ma che 
promette un buono sviluppo. 

Non potevano mancare le sera
te di "perfetta letizia", dove i giovani 
erano veramente giovaru cd i "vcc
clù" hanno rivissuto l'esuberanza 
dei bei tempi passati, sorpassando 
"ad modum" anche i giovanissimi. 
Anche Fr. Noccnti nei suoi 84 anni 
si è esibito cantando "Mira i tuoi 
figli", tanto bene che gli studenti 
hanno dectso d t imparare la can7one 
in italiano E con P. Fantelli urlere
mo: "Per i Savcriani lndoncsiani .. 
Vita! Vitat Vita!" 

P. Bruno Orrù sx 
Padang, gennaio 1995 

LAMIERE AL SOLE EQUATORIALE 

(. ) La si tua7ione politica c 
umana dello Zaire é nota in Europa 
Da tre anni non esiste lo "Stato". La 
parola "democrazia" sembrava un 
toccasana per i mali dell ' Africa. ma 
mancava un'educazione e una pre
parazione. E cosi questa parola ma
gica sta provocando disordiru e mi-

seria. e anche genocidi e esodi come 
quelli del Burundt c del Ruanda. 
Qui. da not. lo Stato non c 'è Il che 
significa: i soldati non sono pagati c 
vivono rubando e saccheggiando 
con il fucile spianato. gli statal i non 
sono pagati e \1\'ono tassando tutto 
e angariando la gente; gli insegnanti 
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della scuola non sono pagati c vivo
no sugli scolari. che devono pagare 
anche i maestri . Immaginarsi chi ha 
sette-otto figli a scuola! Lo Zaire, 
che era uno degli stati africani più 
scolarizt..ati, avrà tra poco anche la 
tristeu.a di vedere una moltitudine 
di giovani analfabeti . 

La gente vive perché coltivato
ri e di terra non ne manca. E poi c'é 
l'oro. Chj é giovane e ha for7..a lo 
cerca. Un lavoraccio: si setaccia una 
montagna di terra per avere qualche 
granello d 'oro. E serve per pagare le 
cure mediche. i vestiti . la scuola dci 
figli . Ma anche per pagarsi le ... mi
serie umane: alcool c prostitut.ionc. 
Naturalmente cm si arricchisce con 
l'oro sono i grandi "signori" che lo 
comperano dai cercatori d'oro e lo 
vendono. di contrabbando. in altre 
nazioni. 

Poveri pieni di spcran:~..a 

Nella nostra Miss ione. in 
questo disagio generale. c 'è un 
piccolo segno dì speran7..a che non 
é tutto finito. c c he cerchiamo di 
portare avanti nonostante le diffi
coltà. l cristiani, stancru di entrare 
in chiesette di fango e paglia, si 
sono messi a costruire le chiese 
delle loro comunità in materiale 
duraturo . 
Un lavoro enorme. Con il fango e 
delle forme impastano i mattoni . 
Con la legna della foresta li cuoc
ciono . Pagano il muratore che tira 

su i muri. Nel frattempo la Missione 
ha prestato un "sego ne" egli uomini 
vanno nella foresta a segare tavole 
dagli alberi dal bel legno duro. in cui 
il chiodo entra a stento. Si fanno le 
capriate. Ed é a questo punto che 
arriva il nostro aiuto, che consiste in 
chiodi e lamiere per la copertura di 
queste chiese . Con i loro mc1.1.i , sa
rebbeirnpossibileprocurarscli . Vari 
benefattori ci aiutano in questo. E la 
gente viene da lontano. da cento. 
duecentochilomctriacercarcqueste 
lamiere . Due lamiere sulla testa in 
marcia: hanno impiegato due giorni 
pervenire. ci impiegheranno di più. 
perché carichi. per ritornare E la 
chiesetta sarà coperta c terminata. 
dopo due. tre anni di lavoro. lo mi 
commuovo quando arrivo i n una co
munità e vedo la chiesetta in mattoni 
cotti. con le lamiere che brillano al 
sole equato ri <~ le. Sogno le cattedrali 
gotiche. che svettano ili di sopra del
le casupole medievali delle città eu
ropee. Fruttodellavoroditantagen
tc di fede c della povera gente. Le 
mie catted rali non svcttano. perché 
sono troppo basse. ma brillano tanto 
con il loro tetto di lamiere, a lmeno 
fino a quando non si arrugginiscono . 
Sono anch ' esse frutto del lavoro di 
tanta gente di fede e di povera gente. 
D i chiesette cosi ne abbiamo ancora 
80 da costruire. perché 95 sono le 
nostrecomunitàcri stiane . 

In questi giorni partirò per 
questo giro missionario. Vivrò l' Av
vento e il Natale con la gente, stando 
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con loro. vivendo con loro. cammi
nando con loro c mi insegneranno 
che Gesù continua a nascere ovun
que dove c'è speranza, dono di sé e 

gioia di essere figli di Dio. 

P. Marco Campagnolo sx 
Kampene, novembre 1994 

MOMENTI DI DIALOGO 

Per iniziativa del Centro dj 
dialogo intcrreligioso Seimeizan, 
dal 16 settembre al 27 ottobre si 
sono tenute delle "Mostre <li Calli
g rafia Giapponese". 
In queste mostre sono state esposte 
opere di calligrafia del Maestro Fu
rukawa Tatryu. fondatore e capo del 
tempio buddista del quale il Seimei
zan costituisce come il "ramo cri
stiano" . 
Il favore della critica c l'apprezza
mento dimostrato sia da visitatori 
a ltamente qualificati che dal pubbli
co in generale. hanno superato le 
attese degli organiaatori . 

Un modo nuovo di fare 
animazione missionaria 

All'ini1iativa ~rano stati inte
ressati i Centri DIOcesani Missionari 
delle rispettive località che hanno 
dato una cordiale e generosa colla
bora/ione non solo alla mostra come 
tale. ma specialmente perché essa 
diventasse occasione di anima?ione 
missionaria de ll a Chiesa locate . 
Scopo della mostra, infatti. era di 

introdurre ad un discorso sul tema 
del dialogo intcrculturale c interreli
gioso. Questi terni furono trattati nei 
ripetuti , quasi quotidiani incontri se
rali che furono tenuti sia in sedi di 
Centri Diocesani. Parrocchiali, o di 
organi7t37ioni laic he interessate 
alla cultura e alle religioni o rientali. 
che presso Centri Culturali pubblici. 
Anche varie scuole. sta pubbliche 
che private. specialmente licei. han
no inviato classi di alunni alla mo
stra. o hanno chiesto incontri o con
fcreO?e tenuti all'interno delle scuo
le stesse 

Una collaborazione particolar
mente importante è stata data dalle 
Case Savcnane che hanno ospitato 
l'équipe che accompagna\a la mo
stra. composta dal maestro Furuka
wa con la sua f;~miglia. dalla save
riana Maria Dc Giorgi c da mc. Do
vunque. ti gruppo composto da ita
liani e giapponesi. da cristiani e 
buddisti. è stato accolto con intensa 
fraternit à c con generosa collabora
zione. 
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Incontri- scambi 
con le comunità cristiane 

Fu grazie alla collaborazione 
di quei confratelli c. per mezzo loro, 
dei Centri Diocesani Missionari che 
ogni Domenica - per esempio - ab
biamo potuto essere ospitati da una 
Comunità Cristiana locale partico
lamlente interessata e impegnata nel 
dialogo interreligioso. Questa pre
senza di un monaco buddista con la 
sua famiglia ad una celebrazione eu
caristica domenicale non solo è stata 
una occasione utile per presentare 
l'impegno della Chiesa per il dialo
go interreligioso, ma anche una 
esperienza concreta di questo dialo
go sia da parte della comunità cri
stiana ospitante sia da parte del pic
colo gmppo buddista ospitato. 

Nei suoi saluti rivolti. al termi
ne della messa. ai fedeli riuniti. Ro
shi Fumkawa ripeteva costantemen
te il suo ammirato consenso alla di
chiarazione del Concilio Vaticano li 
sul dialogo con le religioni non cri
stiane, indicando come modello a 
cui tutte le religioni mondiali do
vrebbero ispirarsi e come "magna 
carta" per un impegno comune delle 
religioni a servizio della pace c della 
collaborazione tra i popoli nono
stante le differenze c le diversità di 
razza, ci cultura e di tradizione reli
giosa. 

Un momento particolam1ente 
importante di questo itinerario è sta-

ta la partecipazione del nostro grup
po alla marcia di protesta contro la 
costmzione di mine anti-uomo, te
nutasi a Brescia su ini ziativa di 
"Missione Oggi" durante la quale fu 
chiesto un messaggio anche a Furu
kawa. 

Nel Seminario di Bergamo 

Un altro importante momento fu 
senza dubbio l'incontro tenutosi al se
minario di Bergamo. durante il quale 
mi fu chiesto di presiedere l'Eucari
stia cclebrnta nella grnnde cripta con i 
330 seminaristi e tutto il corpo forma
tivo. Al termine della messa Roshi 
Furukawél fu calorosamente applaudi
to. quando esortò i giovani riuniti ad 
essere uomini di fede profonda perché 
solo dalla fede può venire lél salve?J.a 
del mondo, c solo uomini di fede pos
sono servire al suo vero sviluppo. "lo 
sono ormai vecchio; -concluse il bon
zo - ma se tornassi a nascere vorrei 
nascere a Bergamo ed essere formato 
in questo seminario! Ma ho però un 
nipoti no. che vorrei fosse formato qui 
trn voi!" La battuta non solo suscitò 
v iva ilarità ma servì a stabilire un 
clima di sentita simpatia che caratte
rizzò tutta la serata: la cena con il 
corpo insegnante. la visita dei vari 
ambienti del grmldioso complesso. 1'
incontro con gli studenti teologi. dopo 
cena, sul tema del dialogo interreligio
so. 

Il mese di ottobre, tutto dedi
cato alla animazione missionaria 
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della Clùesa locale si prestò moltis
simo a fare dell ' iniziativa della mo
stra un momento di questa aruma
zione. 

Un intere.~se che nasce da 
un vuoto di interiorità? 

In questa esperienza un fatto 
che può essere visto con preoccupa
zione è stata la costatazione dcll'e
nomle interesse che il buddismo sta 
riscuotendo in Italia, specialmente 
tra i g iovani. Questo interesse può 
essere indirizzato verso un utile 
"dialogo" tra cristianesimo e buddi
smo, ma rischia di diventare una 
"moda". superficiale e pericolosa. 
Furukawa stesso, rispondendo afre
quenti domande su questo fenomeno 
ha notato la sua superficialità e am
biguità. Ma ai membri cristiaru del
l'équipe, non è sfuggito il pericolo 
che tanti giovani, senza una suffi
ciente convinzione cristiana, possa
no essere attratti da una forma reli
giosa che tende a colmare un vuoto 
lasciato dal nostro attuale modo di 
vivere il cristianesimo: il vuoto di 
attenzione alla dimensione comtem
plativa c mistica de lla religiosità, il 
vuoto di una profonda esperienza 
interiore nella vita religiosa. Forse, 
nella giusta tendenza all'impegno 
attivo, sociale e anche politico che 
ha caratterizzato sia il cattolicesimo 
in generale dopo il Concilio Vatica
no Il , sia l'impegno missionario del
la Chiesa. un vuoto si è aperto nella 
vita spirituale dei paesi di tradizione 

cristiana: un vuoto di interiorità, una 
dimenticanza della importanza della 
meditazione, del silenzio, della 
esperienza mistica nella vita religio
sa. E ' questo "vuoto" che forse il 
buddismo va ora a colmare? Questa 
potrebbe essere una spiegazione del 
fenomeno osservato : grande interes
se per le sue tecruche di meditazio
ne, pullulare di centri di "meditazio
ne" o altre pratiche orientali vaga
mente religiose, il moltiplicarsi an
che di piccoli (c non piccoli!) gruppi 
monastici buddisti in varie città del
l' Europa (c dell 'America Setlentrio
nale). 

Il vero senso del dialogo 

Il dialogo con il buddismo, se 
tende ad una conoscenza rispetlosa 
e piena di simpatia verso questa re
ligione per preparare una intcrazio
ne verso il cristianesimo e favorire 
una cresci ta comune, non deve favo
rire un superficiale sincrctismo o, 
tanto meno. un allontanamento dalla 
fede in Cristo e dalla sua sequela 
(pericolo al quale si espone una su
perficiale frequentazione del buddi
smo). Il dialogo vero è una cosa as
sai più profonda: è l'incontro rispet
toso con l'esperienza religiosa dcii ' 
altro in cui si coglie una prcscn7.a 
operante dello Spirito santo, il ger
mogliare dei semi del Verbo: ma, nel 
medesimo tempo, il radicamento 
sempre più profondo in quella se
quela di Cristo. che è la piene7.7.a di 
ogni riveluionc divina. è Colui che 



SCAMBI 

è venuto "non ad abolire, ma a por
tare a compimento" quella forma di 
"Antico Testamento" che per i vari 
popoli sono state e continuano ad 
essere (fino all ' incontro con Cristo) 
le grandi tradizioni rel igiose umane, 

tra le quali , in Oriente. occupa certo 
un luogo privilegiato il buddismo. 

P Franco Sotfocornola sx 
Seimeizan, novembre 1994 

SOFFERENZE E GIOIE DEL BURUNDI 

La situazione poli tica, econo
mica e sociale del Burundi è sempre 
ai limiti della sopportazione. Anche 
prima di Natale ci sono stati giorni 
di grandi disordini. distmzioni e 
morti . dentro c fuori della città. 
Questa volta il motivo ufficia le è la 
non accett<ll.ione, da parte dcii 'op
posizione. del Presidente dell ' As
semblea. legalmente eletto. Ora 
sono gli Hutu che protestano perchè 
sprovvisti di ogni protezione per la 
loro vita. 
Noi ci auguriamo che tutto finisca c 
che si possa ricominciare tullo da 
capo c con il sostegno dci paesi oc
cidentali. 

Anche a livello religioso c 'è la 
divisione più completa tra le parroc
chie hutu c le parrocchie tutsi: men
tre la gerarchia sta a guardare. 

Il 16 gennaio scorso i Saveria
ni si sono trovati in Assemblea. Per 
tre giorni hanno rinelluto sulla si-

tuazione locale e sulla spiritualità 
savcriana. aiuta ti anche dal P A. Ce
rcsoli , di passaggio in Bunmdi. 

Dopo aver !:~sciato la parroc
chia di Gasorwc. verso la fine del 
gennaio. si ini1icrà la costru;ionc di 
una nuova parrocchia alla periferia 
della città In essa la\orcranno i PP. 
Vitclla, Dc Cillia c Tomè. A loro sarà 
affiancata la prima comunità forma
tiva composta dai PP. Mario Pulcini 
c Todeschi . Data la situnzione di 
massima difficoltà economica della 
diocesi c l'impegno dci savcriani per 
i profughi, chiediamo ai snveriani. di 
ogni angolo del mondo, un aiuto spi
rituale c materiale per ini;iare que
sta nuova parrocchia. Sarà nnchc 
una buona occasione per ricordare il 
miracolo avvenuto in Burundi. che 
ha consentito anche la beatifica7.io
nc del Conforti. 

P Claudio Marano sx 
Bujumbura, gennaio 1995 
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NON PER CASO MA PER GRAZIA 

Riflettendo sui vari e impor
tanti avvenimenti che stiamo cele
brando durante questo 1995 (il Pri
mo Centenario della nostra Congre
gazione. il XIII Capitolo Generale e 
la beatificazione del Fondatore) ho 
pensato che questo anno è molto 
speciale e molto ricco, spiritualmen
te parlando, per tutti i Saveriani . 
Sono convinto che questi avveni
menti non succedono per caso. ma, 
come avvenimenti rilevanti e storici, 
sono preparati dalla divina Provvi
den7.a. Sono certamente doni e gra
zie che vengono da Dio. Credo an-

che che il profitto e le grazie di tali 
avvenimenti verso la nostra Congre
gazione e verso tutti noi , saranno 
condizionati e proporzionati alla 
fede. alla preparazione e alla parte
cipazione dei Saveriani . Credo che 
tutti i Saveriani , dispersi in varie 
parti del mondo, abbiano motivi e 
ragioni per essere uniti e felici , come 
mai. per i grandi avvenimenti che 
vivremo quest 'anno. 

P. Domingo Jiménez sx 
Kamabai, 16 gennaio 1995 



NOTIZIE 

NotiZIE 

BELEM (Amazzonia): Dal 15 dicembre al 15 gennaio P. Giacomo 
Rigali ha incontrato i confratelli dell'Amazzonia. Ha visitato quasi tutte le 
comunità, dando speciale attenzione alla zona dell'Alto Xingu. Ha parteci
pato all'Assemblea annuale e al corso di Spiritualità saveriana a Cachoeira 
do Campo (Minas Gerais). 

ROMA (Italia): Gennaio l 995. "Missionari a vita" è il titolo di un 
simpatico fascicoletto del SU AM, con prefazione di P. Rosario Giannattasio. 
che presenta le famiglie missionarie che operano in Italia. Delle "Famiglie 
Savcrianc", come di ogni altro gruppo, sono sinteticamente descritte le 
origini , il carisma, i luoghi dove operano i Savcriani c le Savcrianc c gli 
strumenti di animazione (es. le pubblicazioni). 

ABAETETUBA (Amaz7~nia): Dal4 al IO gennaio si è tenuta l'As
semblea Savcriana dell 'Amazzonia: "Come essere missionari oggi in Brasi
le", animata dai PP. Mario Meni n e P. Giacomo Rigali. l contenuti di questa 
assemblea sono stati riassunti in un testo finale, che servirà per la prepara
zione ai Capitoli Generale e Regionale. 

BRESCIA (Italia): Gennaio 1995. P. Carlo Mongardi ha raccolto in 
una pubblicazione le sue lettere dalla missione. Il volume "E il naufrag;u 
m 'è dolce" esce in edizione privata su iniziativa del Signor L. BoJTclli di 
Bagnolo Mella. E' disponibile presso lo CSAM di Brescia. 

ABAETETUBA (Amazzonia): 7 gennaio l 995. P. Gerardo Custodio 
è stato scelto dal Consiglio Regionale come quarto consigliere, in sostitu-
7.ionc del P. Mattco Antonello, rientrato in Italia. 

BUKAVU (Zaire): Dal 9al 18 gennaio si è tenuta l'Asscmbleaannuale 
dei Saveriani, con la partecipazione del P. Giovanni Montesi, in visita allo 
Zairc già dal l O dicembre. L'Assemblea è stata preceduta da una tre giorni 
di studio-aggiornamento su "Carisma e Missione", animata dal P. Alfiero 
Ceresoli. 

CACHOEIRA DO CAMPO, MG (Brasile): Dall4 al21 gennaio si 
è tenuta la "Settimana di Spiritualità Saveriana". Erano presenti quaranta 
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Saveriani dal Brasile Sud. otto Saveriane (delle due Regiorù), tredici dall 'A
mazzonia. due dalla Colombia, uno dagli USA e gli studenti della Teologia 
Internazionale di Sao Paulo. P. Juan Lozano li ha aiutati a riflet1ere sul 
carisma e la spiritualità saveriana. Ha presieduto la concclcbrazione finale 
dell ' incontro Mons. Luciano Mendes de Almeida, Presidente della Confe
renz..a Episcopale Brasiliana. 

PADANG (Indonesia): Gennaio 1995. P Rodolfo Ciroi ha pubblicato. 
per benefattori ed amici indonesiani. un libro di circa cento pagine in cui ha 
tratteggiato l'esperierv.a missionaria di diciotto confratelli dell ' Indonesia. 

BUKAVU (Zaire): 15 gennaio 1995. Nella Cattedrale di Bukavu ha 
avuto luogo una solenne concelebrazione per ricordare il Centenario della 
nostra fondazione e il Cinquantenario di fondazione delle Savcriane. Ha 
presieduto l'Eucaristia Mons. Christophe Munzihirwa. arcivescovo di Bu
kavu. Alla celebrazione hanno presenziato una cinquantina di Saveriani, 
dicci Savcriane e numerosi presbiteri. religiosi e religiose della diocesi . Per 
l'occasione è stato distribuito il Numero Unico del Centenario in lingua 
francese cd il calendario commemorativo . 

BUJUMBURA (Burundi): Dal 16 al 19 gennaio, nonostante imo
menti difficili che stanno passando, si è tenuta l'Assemblea annuale di tutti 
i confratelli della Regione del Bunmdi. Approfittando del passaggio del P. 
Alfiero Ceresoli. hanno fatto una riflessione sulla spiritualità saveriana, sul 
Fondatore. sul Centenario. Si è poi passati ai problemi della Regione. 
esaminando la situazione. la Lettera dei Vescovi, il Capitolo Generale, il 
personale e la nuova parrocchia alla periferia della Capitale. Quasi tutti i 
confratelli erano presenti. 

MAKENI (Sierra Leone): Dal 17 al 19 gennaio si è svolta l'Assem
blea della Sierra Leone. Tutti i confratelli erano presenti eccetto quelli di 
Freetown, che non hanno potuto partecipare a causa dell ' intcrru7jone della 
strada. Hanno animato l'incontro il P. Generale e il P Pércz. 

PADANG (Indonesia): Il 18 e 19 gennaio si è tenuta la Prima Assem
blea Generale dell'Indonesia. Quasi tutti gli 82 membri della Regione vi 
hanno partecipato. P. Lorenzo Scaglia ha fatto la presentazio ne di questi 
cento anrù di vita dividendoli in quattro tappe: fioritura ( 1895-193 1 ), tran
sizione ( 1932-1946). espansione ( 1947-1980) c internazionalizzazione 
(1981-1995). L'incontro è stato di gradimento per tutti . permettendo una 
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migliore conoscenza c una crescita di fraternità . 

PADANG (Indonesia): 2 1 gennaio 1995. Nella cattedrale di Padang. 
circondato da tanti confratelli c da una numerosa assemblea di fedeli , 
Priyono Fr. Albertus ha ricevuto l'Ordinazjonc diaconalc dalle mani di 
Mons. Situmorang. 

ROMA {Italia): 22 gcnnruo 1995. P. Silvio Turazzi è stato l'ospite di 
riguardo della trasmissione televisiva "Speciale Telegiornale TMC". Con i 
giornalisti di "TclcMontcCarlo", "Famiglia Cristiana", "L'Unità" c "Il Gior
no" si è avviato un dibattito in diretta sulla situa;rionc del Rwanda . Burundi 
e Zaire. Nel filmato di apertura è apparso P. Giovanni Qucrzani , che ha 
presentato la sua esperienza in quei paesi. Anche P. Claudio Marano è 
intervenuto telefonicamente, aggiornando in diretta i telespettatori sugli 
ultimi fatti . 

SÀO PAULO (Brasile): Dal 23 al 25 gennaio si è tenuto l'Inco ntro 
dci Formatori della Colombia, Amav:onia c Brnsilc Sud. Si sono volute 
conoscere le attività connesse coll ' anima.done vocat.ionnle c fom1ati' n per 
poter fare un cammino insieme. Hanno partecipato anche due Savcrianc del 
Sud Brasile . 

ROMA (Italia): 24 gennaio 1995. Nel rnduno del Comitato Prcparn
torio del prossimo Capitolo Generale sono stati annun;.iati anche i nomi dci 
Sostituti al Capitolo : P. Luiz Amadcu. P. Antonio Anaya (Amanonia): P. 
Lorcnz.o Valoti , P. Picrluigi Lupi (Bangladesh); P. Joao Bortoloci, P. Silva 
José Pedro, Pinto Gcraldo Estevo (Brasile Sud): P. Luigino Yitclla. P. 
Giuseppe Tavcm (Burundi): P. Giuseppe Pulcini, P. Gabriel Basuzwa (Ca
meroun - Tchad): P. Antonio Rodriguez (Colombin): P. Salvador Romano 
V., Serrano Antonio {Spagna): P. Piergiorgio Manni. P. Flavio Bcsco (Giap
pone); P. Thomas Welsh, P. Ian Bathgate (G.B.). P. Vinccn:t.o Baravalle, P. 
Savino Gorostiaga (Indonesia); P. Sergio Galimberti, P. Silvio TurazJi. P. 
Mario Giavarini, P. Vincenzo Munari (Italia): P. Eugenio Pulcini, P. Juan 
Olvcra Scrvin. P. Margarito Escobar R. (Messico): P. Yittorino Mosele, P. 
Ercole Marcclli (Sierra Leone): P. Ivano Marchesin. P. Tony Lalli (U .S.A.); 
P. Gianni Pedrotti , P. Franco Bordignon. P. Yirginio Simoncelli (Zairc): P. 
Michele D ' Erchie (D.C.). 

KAMBIA (Sierra Leone): 25 gennaio 1995. Sette Sorelle Saveriane 
sono state rapite da un gruppo di "ribelli" verso le 8 del mattino. Per il Natale 

39 



40 COMMIX N. 58 

anche le altre quattro sorelle, che normalmente resiedevano a Masiaka, si 
erano unite a loro per sfuggire agli ormai frequenti attacchi attorno a 
qucll 'area. 

ROMA (Italia): 27 gennaio 1995. P. Francesco Marini e P. Luis Pérez 
rientrano dalla visita alla Regione della Sierra Leone, dopo aver fatto 
l'esperienza di un momento veramente difficile per quella missione. 

BRESCIA (Italia): 27 gennaio 1995. Prima di imbiancare la cappella 
della Comunità dello CSAM di Brescia. un restauratore ha fatto degli 
"assaggi" per vedere che cosa ci fosse sotto. Ha trovato che tutta la volta e 
le pareti sono ricoperte di preziosi afTreschi (forse del cinquecento)! 

ROMA (Italia): 28 gennaio 1995. P. Giacomo Rigali è tornato dalla 
visita alle comunità della Regione Amazzonia e P. Giovanni Montesi dalle 
visite alle comunità delle Regioni del Burundi e dello Zaire. In queste ultime 
due Regioni la situazione economica e socio-politica è particolarmente 
difficile e i confratelli sono molto provati. 

PARMA (Italia): 31 gennaio 1995. Il P. Generale. davanti alle comu
nità di Parma, ha dato una relazione della sua recente visita alla Sierra Leone, 
descrivendo in particolare le circostanze del rapimento delle sette Sorelle 
Saveriane. 

PARMA (Italia): A Parma si sono avute molte celebrazioni per 
chiedere a Dio la liberazione delle Saveriane: il 29 gennaio nella cappella 
della Casa Madre; il 2 febbraio pomeriggio. nella cattedrale. durante la 
celebrazione per la giornata della vita religiosa. con un intervento della 
Sorella Giulia Pirovano e del Vescovo di Parma; il 9 febbraio alla Stcccata, 
all 'apertura della Tavola Rotonda del Card . Tonini c P. A. Luca. 
Non sono mancati gli interventi. quasi quotidiani, sulla "Gazzetta di Parma". 

ROMA (Italia): 3 febbraio l 995. P. Giuseppe luliano è stato nominato 
Direttore degli Istituti Affiliati atrUniversità Urbaniana. 

MAKENJ (Sierra Leone): 4 febbraio 1995. Mons. Giorgio Biguzzi è 
riescito a comunicare. via radio. con tre delle sorelle Saveriane prese in 
ostaggio in Sierra Leone. Dopo la mediazione della Croce Rossa Internazio
nale ed alcuni contatti radio avuti in precedenza è stato possibile comunicare 
ed avere notizie direttamente da loro . Lucia Santarelli ha assicurato il 
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Vescovo di star bene e di essere state trattate bene, sia come donne che come 
religiose. 

WAYNE (USA): February 5, l 995. Fr. Tony Lalli was takcn to Mcrc) 
Hospital. in Springficld. MA. in thc morning. Accordmg to his brothcr·s 
rcport, hc faintcd as he was about to finish Mass at thc parish whcrc hc was 
The doctors did some tests on Fr. Ton) and thcy found his colon rupturcd. 
so thcy procccdcd with surgcry. 

TAVERNERIO (Italia): 5 febbraio l 995. Diciassette Savcriani delle 
comunità d'Italia c il P. G. Qucr1ani, reduce dallo Zairc, hanno iniziato le 
"Trcscttirnanc" di forrmvionc permanente e di spiritualità savcriana. 

ROMA (Italia): 7 febbraio 1995. Presso il Dicastero delle Cause dci 
Santi, M o ns. G1rolamo Grillo ha tenuto la rclaJ.ionc su li 'aspetto teologico 
della guarigiOne di Sabma Kamari;.a (Bunmdi) Tutti i membri. Cardinali c 
Vescovi. hanno unanirncmente confermato - come g1à la commissione dc1 
teolog1- che il mtracolo è av .. cnuto in concomitan1a con le preghiere rivolte 
al Ve n le Fondatore. con un c" i dente nesso di "causa-effetto" 

PARMA (Italia): 9 febbraio 1995. Presso la Chiesa della Steccata s1 
è tenuta la tcr;a manifesta1ionc cittadina per il Centenario della Fam1glia 
Saveriana. Sono inten enuti il P. Augusto Luca. per la storia dell'Istituto. c 
il Card. Tonm1. che ha parlato di "Ori7Jonti della mìss1one ogg1". La Sorella 
Dtna Manfredi ha partcc1pato a nome della Supenorn Generale delle Save
nanc. 

BUKAVlJ (Zairc): Febbraio 1995. La situa~.~one socio-politica dello 
Zatrc. in generale. e del Sud e Nord Kivu. in particolare, rimane quanto mai 
prccana La massiva presenta di rifugiati Ruandcsi c di militari 1aircsi è 
spesso causa d1 tens1onc Sono frequenti gli attacchi c i furti a mano armata 
contro istìtu;ioni religiose e civili: come pure gli assalti a privati. Oltre la 
povertà. c 'è anche tanta paura e si' i ve in una grande insicure11.a 

PARMA (Italia): Febbraio 1995. Mons G1anni Gana ha curato 
"Guido Maria Conforti : l 865-1931 ". un fascicolo di venti pagine con 1 
disegni (preparati anni fa dal P Mario Celli) dei pannelli illustrativi della 
vita del Conforti esposti nella Casa Madre di Parma 

ROMA (Italia): li febbraio 1995. P. Francesco Marini e P. Giacomo 
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Rigati sono partiti alla volta della Gran Bretagna per visitare i confratelli e 
partecipare all'Assemblea di quella Regione. 

PARMA (ltalia): Il febbraio 1995. Presso il Centro Pastorale Save
riano e in collaborazione con il Centro Missionario Diocesano si è tenuto, 
con una buona partecipazione della città. il primo incontro del 6° corso della 
"Scuola di Forma7.ione Missionaria". Suor Margarcth Syn ha parlato su 
"Incontrare Cristo a China Town" . 

DESIO (Italia): li febbraio 1995. Nella parrocchia dci Santi Pietro e 
Paolo, la cittadinanza di Desio ha organizzato una celcbrat.ionc eucaristica 
per chiedere al Signore la liberazione delle sette Sorelle tenute in ostaggio 
in Sierra Leone c per esprimere loro la solidarietà di tutta la città. 

FREETOWN (Sierra Leone): 12 febbraio 1995. L'ambasciatore ita
liano in Guinea, Ranicro Fomari, è riuscito a parlare per più di un 'ora con 
le selle le Sorelle Saverianc trattenute dai "ribelli" nei pressi di Mite 91 Con 
un ponte radio tra l'Ambasciatore, il Vescovo di Makcni e i ribelli sono state 
così avviate le trattative per la loro liberatione. 

LIVORNO (Italia): 13 febbraio 1995. P. Carlo Ucccllt è stato operato 
di angioma cavernoso cerebrale. L'intervento. ben riuscito, ha rivelato la 
natura benigna del male. Si procede ora alla riabilita/ione dell'arto sinistro, 
parz.ialmentc colpito. 

COATBRIDGE (GB): During the annual Asscmbly ofthc XaYcrians 
in Coatbridgc from 11 to 17 February. Fr. F Marint, accompanicd by Fr. G. 
Rigai i, has acceptcd thc resignation of Fr. Archic Cascy as Regional Supe
rior An elcctivc regional Chaptcr has bccn bcgun b) the Xavcrians to disccm 
and clcct a ncw Rcgional Superior for the U. K. within l J octobcr 1995. Thc 
official dclcgate-reprcscntative of thc Xavcrians during thc intcr-regnum is 
Fr James Clarkc 

ALZANO LOMBARDO (Italia): 15 febbrato 199'i P Romano Rolli 
si è trasferito alla Cominità di Alzano L. E' cambiato perctò anche il suo 
recapito postale. 

ROMA (Italia): 16 febbraio 1995 Oltre 2.000 tclcgranlmi del gruppo 
ecclesiale "Comunione c Liberazione" sono giunti all'Unità di Crisi del 
Ministero degli Esteri d 'Italia per sollecitare una trattativa per la libcruione 
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delle sette Sorelle prese in ostaggio in Sierra Leone. 

CONVEGNO SULLE COSTITUZIONI 
"Casa Madre dei Missionari Saveriani"- PARMA - 12 - 15 agosto 

Tutti i Saveriani sono invitati a partecipare al prossimo Convegno :m/le 
Costituzioni Saveriane, che si terrà a Parma dal 12 al 15 giugno. 
E ' uno dei momenti celebrativi dell'Anno Centenario di Fondazione del 
nostro Istituto ed è organizzato dalla Direzione Generele. 
A questo Convegno, che sarà parte integrante del Xlii Capitolo Generale, 
dovranno partecipare tutti i Delegati Capitolari . 
La Comunità della Casa Madre farà il possibile per accogliere tutti quel li 
che si iscriveranno per tempo al Convegno. 

Programma 

12 giugno: "Le costituzioni del '21 ". Giornata animata dal P. A. Ceresoli. 
13 e 14 g iugno :" Le costituzioni attuali" . Due giorni animati dal P. J. Lo7.ano. 
15 giugno: "Lettura della realtà attuale attraverso l 'Inchiesta". Giornata 
animata dal Fr. Dalpiaz, che ha studiato e analiz7.ato l'ultima Inchiesta tra i 
Saveriani. 

CONVEGNO POSTSINODO AFRICANO 
"Centro Mondo Migliore"- ROCCA DI PAPA - 21 - 25 agosto 

E' organiv.ato su mandato dei Superiori Generali di Comboniani. 
Consolala, PIME, Saveriani, per dar seguito agli orientamenti proposti dal 
Si nodo Africano I 994. 
Si rivolge in primo luogo ai missionari reduci. o comunque interessati al 
cammino della missione in Africa; dei quattro Istituti di origine italiana. ma 
è aperto anche alle altre Congregazioni missionarie operanti in Africa. 
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Programma 

2 1 agosto sera: arrivo 
22 agosto : giornata animata dal P. Cyprien MBuka, della DG di CICM. sul 
tema "A tleggiamento di rispello e di empatia verso l 'Africa e gli Africani, 
sul pwno civile ed ecclesiale". 
23 agosto. giornata animata dal P. Boka di Mpasi SJ, Direttore di Tclcma. 
sul tema "Documento postsinodale · linee di lellura". 
24 agosto· giornata animata dal P. Pasolini. Comboniano. Coordinatore della 
Pastorale in Uganda sul tema: "CEB, luogo di inculturazionc del Vangelo c 
di promozione umana". 
Tavola Rotonda: Esperti più i Superiori Generali dei quattro Istituti Promo
tori . 
25 agosto: partenza. 

11 Convegno articola gli interventi degli Esperti con la riflcssionc-cspc
ricn7.a del partecipanti a livello di gruppi c di Assemblea. 

l NOSTRI DEFUNTI 

Invochiamo la Pace di Cristo 

- Mamma d i G. Zanchi c nonna di P. Sandro Zanchi ( 17/ 1) 
-Mamma di P. Giuseppe Lamcra (18/ 1) 
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